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Ai sensi della Costituzione della Repubblica di Croazia, della Carta europea sull'autogoverno locale, della Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazionali, nonché dell'articolo 98 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) (Gazzetta popolare n. 33/01 e 60/01- spiegazione autentica), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 agosto 2004, ha emanato le 

MODIFICHE ED AGGIUNTE ALLO STATUTO DELLA REGIONE ISTRIANA 

Articolo 1

Allo Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana n. 2/01 e 12/01) dopo l'articolo 33 viene aggiunto il nuovo articolo 33a e dice: 

" Allo scopo di promuovere e tutelare la posizione delle minoranze nazionali, gli appartenenti alle minoranze nazionali eleggono i propri rappresentanti al Consiglio delle minoranze nazionali ed i rappresentanti delle minoranze nazionali.

La Regione istriana prende cura del loro lavoro in modo di assicurare, in armonia con le possibilità del preventivo, i mezzi di lavoro dei consigli delle minoranze nazionali e dei rappresentanti delle minoranze nazionali, qui inclusi anche i mezzi per lo svolgimento degli affari amministrativi, come pure può assicurare i mezzi per l'attuazione del programma.  

Il Piano finanziario e la Resa dei conti del Consiglio delle minoranze nazionali e dei rappresentanti  delle minoranze nazionali vengono pubblicati sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Articolo 2

Dopo l'articolo 33a viene aggiunto l'articolo 33b e dice: 

"Nel procedimento d'emanazione delle prescrizioni e degli altri atti, gli organi di lavoro dell'Assemblea della Regione si consultano regolarmente con i consigli delle minoranze nazionali sulle questioni che trattano la posizione degli appartenenti alle minoranze nazionali.

La Regione istriana stimola la partecipazione efficace del Consiglio delle minoranze nazionali e dei rappresentanti delle minoranze nazionali in merito alle proposte di misure per il miglioramento della posizione delle minoranze, all'emanazione degli atti generali che trattano la posizione delle minoranze ed altro. 

Le modalità, i termini ed il procedimento d'effettuazione del diritto di cui al comma precedente, verranno dettagliatamente stabiliti per mezzo di  Regolamento dell'Assemblea regionale della Regione istriana."

Articolo 3

Dopo l'articolo 33b viene aggiunto l'articolo 33c e dice: 


"La Giunta della Regione istriana nei preparativi della proposta dell'atto generale, ha l'obbligo di chiedere ai consigli delle minoranze nazionali ed ai rappresentanti delle minoranze nazionali, fondati per il suo territorio, l'opinione e le proposte sulle disposizioni con cui si stabiliscono i diritti e le libertà delle minoranze nazionali."

Articolo 4

Dopo l'articolo 33c viene aggiunto l'articolo 33d e dice: 


"Nel caso che il Consiglio della minoranza nazionale o il rappresentante delle minoranze nazionali considerassero che l'atto generale emanato dall'organo rappresentante dell'unità dell'autogoverno locale, ossia alcuna sua disposizione, fossero contrari alla Costituzione o alla Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazionali, avrebbero l'obbligo informarne il ministero competente per l'amministrazione generale e la Giunta della Regione istriana, immediatamente o al massimo entro 8 giorni dalla pubblicazione dell'atto."

Le altre disposizioni dello Statuto della Regione istriana rimangono completamente vigenti. 

Articolo 5


Le presenti Modifiche ed aggiunte allo Statuto della Regione istriana entrano in vigore entro 8 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana. 

Sigla amm.: 012-03/04-01/02

No. protocollo: 2163/1-01/4-04-6

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 33 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) (Gazzetta popolare n. 33/01 e  60/01- spiegazione autentica), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 2 agosto 2004, ha emanato le 

MODIFICHE ED AGGIUNTE AL REGOLAMENTO DELL'ASSEMBLEA DELLA REGIONE ISTRIANA

Articolo 1

Al Regolamento dell'Assemblea della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana n.  6/2003) viene modificato il nome del capitolo X e dice: 

X COLLABORAZIONE DELL'ASSEMBLEA CON I CONSIGLI DELLE MINORANZE NAZIONALI ED I RAPPRESENTANTI, NONCHÉ CON LE ASSOCIAZIONI DELLE COMUNITÀ ETNICHE E NAZIONALI O LE MINORANZE  

Articolo 2

Dopo l'articolo 52 viene aggiunto l'articolo 52a e dice: 

"Allo scopo di promuovere e tutelare la posizione delle minoranze nazionali, gli appartenenti alle minoranze nazionali, in modo stabilito per legge, eleggono i propri rappresentanti al Consiglio delle minoranze nazionali ed i rappresentanti delle minoranze nazionali. 

Nel procedimento d'emanazione delle prescrizioni e degli altri atti, gli organi di lavoro dell'Assemblea della Regione si consultano regolarmente sulle questioni che trattano i diritti e la posizione degli appartenenti alle minoranze nazionali.

La collaborazione di cui al comma precedente, si effettua per mezzo di scambio di informazioni, fondazione di organi comuni, azioni comuni, inclusione di rappresentanti del Consiglio delle minoranze nazionali e di rappresentanti delle minoranze nazionali negli vari organi al livello della Regione istriana, promozione di programmi del Consiglio delle minoranze nazionali e di rappresentanti delle minoranze nazionali, come pure in altri modi.  

Se non prescritto altrimenti per mezzo di altra prescrizione, si considera che l'opinione rispetto alla proposta dell'atto, avviata al Consiglio della minoranza nazionale o al rappresentante delle minoranze nazionali da parte dell'organo di lavoro dell'Assemblea della Regione istriana, sia positiva, se entro 8 giorni dal ricevimento della proposta dell'atto, il Consiglio della minoranza nazionale o il rappresentante, non abbia avviato all'organo di lavoro dell'Assemblea della Regione istriana altra opinione o la proposta dell'atto non fosse stata contestata.


Gli organi di lavoro dell'organo rappresentante hanno l'obbligo di esaminare anche le proposte del Consiglio delle minoranze nazionali e dei rappresentanti delle minoranze nazionali in merito all'emanazione degli atti generali che riguardano le minoranze nazionali, nonché le misure per il miglioramento della posizione delle minoranze nazionali, come pure possono proporre all'Assemblea della Regione istriana e alla Giunta di intraprendere alcune misure ed attività e di emanare gli atti che migliorano tale posizione. 

L'organo di lavoro dell'Assemblea della Regione istriana ha l'obbligo di esaminare e rispondere alla proposta del Consiglio delle minoranze nazionali ed ai rappresentanti delle minoranze nazionali entro 30 giorni dal ricevimento."

Articolo 3

Dopo l'articolo 52a viene aggiunto l'articolo 52b e dice: 

" Nel caso che il Consiglio della minoranza nazionale o il rappresentante delle minoranze nazionali considerassero che l'atto generale emanato dall'Assemblea, ossia alcuna sua disposizione, fossero contrari alla Costituzione o alla Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazionali, avrebbero l'obbligo di informarne il ministero competente per l'amministrazione generale e la Giunta della Regione istriana, immediatamente o al massimo entro 8 giorni dalla pubblicazione dell'atto."

Le altre disposizioni del Regolamento dell'Assemblea della Regione istriana rimangono completamente vigenti. 

Articolo 4


Le presenti Modifiche ed aggiunte al Regolamento dell'Assemblea della Regione istriana entrano in vigore entro 8 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana. 

Sigla amm: 012-03/04-01/03 

No. protocollo: 2163/1-01/4-5

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 206 della Legge sulle acque (Gazzetta popolare n. 107/95), nonché dell'articolo 20 della Delibera sulla conformazione degli atti generali dell'azienda pubblica di economia idrica per i bacini istriani con la Legge sulle acque, previa opinione rispetto alla delibera sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulla privatizzazione della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova del Ministero dell'agricoltura, della silvicoltura e dell'economia idrica Sigla amm.: 011-02/04-01/00012 N. protocollo: 525-10-4-40-04-2 del 19 febbraio 2004, l'Assemblea regionale della Regione istriana in data 2 agosto 2004, ha emanato la 

DELIBERA

sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulla privatizzazione della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, società per la progettazione, edificazione e manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia 

Articolo 1

 
Alla Delibera sulla privatizzazione della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, società per la progettazione, edificazione e manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", numero 5/98), viene modificata la disposizione dell'articolo 3 comma 1 e dice: 

La privatizzazione comprenderà il 100% del capitale fondamentale totale della società, con ciò che verrà eseguita in seguente modo : 

I punti 1, 2 e 3 non vengono modificati, mentre il punto 4 viene modificato e dice: 

4 La vendita senza sconto per mezzo di asta pubblica del 29% di capitale fondmentale della società di valore nominale totale di 1.203.000,00 kune (in lettere: unmilioneduecentotremilakune) il che ammonta a 1.203 (milleduecentotre) quote di valore nominale ciascuna di 1.000,00 kune che è il prezzo iniziale per l'asta pubblica.

Nella vendita delle quote d'affari sopraindicate, il diritto di prima compera spetta agli azionisti della società sotto condizione di accettare il valore di mercato ottenuto per ogni quota, in base al principio di acquisto uguale. Gli occupati e gli occupati precedenti ottengono il diritto al pagamento rateale nel termine di 20 anni con l'interesse che ammonta al tasso di sconto della Hrvatska narodna banka, mentre le altre persone fisiche e giuridiche, i più favorevoli offerenti, devono versare il prezzo offerto sul giro conto della RI prima della stipulazione del Contratto.


Gli occupati e gli occupati precedenti ottengono il diritto allo sconto per il pagamento prima del tempo in base alle disposizioni dell'articolo 21a della Legge sulla trasformazione delle aziende sociali ("Gazzetta popolare", n. 19/91, 83/92, 84/92, 94/93, 2/94, 9/95, 21/96 e 118/99) e dell'articolo 32 della Legge sulla privatizzazione ("Gazzetta popolare", n. 21/96, 71/97 e 16/98 - spiegazione autentica e 73/00).

Articolo 2

All'articolo 8 vengono aggiunti i commi 4, 5 e 6 e dicono:

L'Assemblea della Regione istriana fonderà la Commissione per l'attuazione della privatizzazione e la vendita delle quote della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova (nel testo che segue: Commissione) in base alla presente Delibera sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulla privatizzazione della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova,   società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia di 3 membri. 

La Commissione svolge tutti gli affari stabiliti per Programma, sorveglia la privatizzazione e prepare gli abbozzi di delibere le quali per Programma, vengono avviate all'emanazione dell'Assemblea della Regione istriana e della Commissione di sorveglianza della società, specialmente la Delibera sulla vendita delle quote della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova. 

La Commissione decide a maggioranza di voti di tutti i membri. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 3

Rispetto alla parte rimanente, la Delibera sulla privatizzazione della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia, non subisce modifiche. 

Articolo 4

La presente Delibera sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulla privatizzazione della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, entra in vigore 8 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana, mentre la privatizzazione della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, viene attuata secondo la presente Delibera ed il Programma di privatizzazione di una parte della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia, che è parte integrante della presente Delibera.

Sigla amm.: 301-01/04-01/01

No. protocollo: 2163/1-01/4-04-9

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana n. 6/03-testo emendato) e dell'articolo 4 della Delibera sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulla privatizzazione della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia s.r.l. di Cittanova, l'Assemblea della Regione istriana nella propria seduta tenutasi in data 2 agosto 2004, ha emanato il 

PROGRAMMA DI PRIVATIZZAZIONE

di una parte della Società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia 
I DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE

Articolo 1

Il Programma di privatizzazione di una parte della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia, Antenal 10, iscritto nel registro tribunalesco del Tribunale commerciale a Fiume MBS 040037903  (nel testo che segue: Programma), si considera parte integrante della Delibera sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulla privatizzazione della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia, (nel testo che segue: Società).

Articolo 2

Il Programma, prima di tutto, stabilisce il procedimento d'acquisto delle quote, le persone autorizzate a presentare l'offerta per l'acquisto delle quote, ossia le persone autorizzate ad ottenere il diritto di prima compera, l'effettuazione del diritto uguale rispetto all'ottenimento delle quote, il diritto allo sconto, i diritti al pagamento rateale del prezzo di compravendita, la competenza rispetto alle vertenze, i diritti e gli obblighi dei partecipanti alla privatizzazione. 

II MODO DI PRIVATIZZAZIONE E INVITO ALL'ACQUISTO DELLE QUOTE 

Articolo 3

L'elaborato sulla valutazione del valore, fatto dalla ditta REVIS s.r.l. per la revisione, la consultazione e i servizi contabili di Pola, di dicembre 1997, è stato accertato il capitale fondamentale all'ammontare di 4.149.578,00 kune (in lettere:quattromilionicentoquarantanovemilacinquecentosettantottokune), diviso in 4.149 (quattromilacentoquarantanove) di cui ogni dice 1.000,00 kune (in lettere: millekune).

Per mezzo di Delibera sulla privatizzazione della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova Sigla amm.: 325-01/98-01/07, N.protocollo: 2163/1-01-98-9  del 27 aprile 1998, è stato privatizzato il 71% di capitale fondamentale. 

Con il presente procedimento di privatizzazione si comprende la parte rimanente del 29% di capitale fondamentale totale della Società. 

La privatizzazione verrà effettuata per mezzo di vendita all'asta pubblica del 29% di capitale fondamentale della Società di totale valore nominale di 1.203.000,00 kune (in lettere:unmilioneduecentotremilakune), il che significa 1.203 (milleduecentotre) quote di valore nominale di 1.000,00 kune ciacuna, il che forma il prezzo iniziale per l'asta pubblica. 

Nella vendita delle quote d'affari sopraindicate, il diritto di prima compera spetta agli azionisti della società sotto condizione di accettare il valore di mercato ottenuto per ogni quota, in base al principio di acquisto uguale. Gli occupati e gli occupati precedenti ottengono il diritto al pagamento rateale nel termine di 20 anni con l'interesse che ammonta al tasso di sconto della Hrvatska narodna banka, in modo di versare la prima rata del prezzo offerto sul giro conto della Regione istriana prima della stipulazione del contratto sulla vendita delle quote, mentre le altre persone fisiche e giuridiche, i più favorevoli offerenti, devono versare il totale prezzo offerto sul giro conto della Regione istriana n. 2407000-1800018003 presso la Nova banka s.p.a. prima della stipulazione del Contratto sulla vendita delle quote.


Gli occupati e gli occupati precedenti ottengono il diritto allo sconto per il pagamento prima del tempo in base alle disposizioni dell'articolo 21a della Legge sulla trasformazione delle aziende sociali ("Gazzetta popolare", n. 19/91, 83/92, 84/92, 94/93, 2/94, 9/95, 21/96 e 118/99) e dell'articolo 32 della Legge sulla privatizzazione ("Gazzetta popolare", n. 21/96, 71/97 e 16/98 - spiegazione autentica e 73/00).

III PERSONE CHE POSSONO PARTECIPARE ALL'ACQUISTO DELLE QUOTE 

Articolo 4


All'acquisto delle quote possono partecipare tutte le persone fisiche e giuridiche che secondo le prescrizioni vigenti, sono autorizzate a presentare l'offerta per l'acquisto delle quote, rispettando il diritto di prima compera dei membri della Società - azionisti, nonché il diritto di ottenimento uguale delle quote, attenendosi al modo d'acquisto delle quote stabilito nelle disposizioni degli articoli 12-15 del Contratto sociale sulla fondazione della società Vodoprivreda s.r.l. (testo emendato) Numero: 01-58/1-12-02 del25 04  2002. 


Articolo 5


Gli occupati e gli occupati precedenti ottengono il diritto di compera delle quote a pagamento rateale al massimo entro 20 anni con l'interesse che ammonta al tasso di sconto della Hrvatska narodna banka.

Articolo 6


Gli occupati e gli occupati precedenti ottengono il diritto allo sconto per il pagamento prima del tempo, in base alle disposizioni dell'articolo 21a della Legge sulla trasformazione delle aziende sociali ("Gazzetta popolare", n. 19/91, 83/92, 84/92, 94/93, 2/94, 9/95, 21/96 e 118/99) e dell'articolo 32 della Legge sulla privatizzazione ("Gazzetta popolare", n. 21/96, 71/97 e 16/98 - spiegazione autentica e 73/00).

Articolo 7


Le quote d'affari che non vengono privatizzate in base alle disposizioni della Delibera sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulla privatizzazione della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia, rimangono di proprietà della Regione istriana. 

IV ACQUISTO DELLE QUOTE 

Articolo 8


Al fine di ottenere l'acquisto delle quote, gli acquirenti potenziali saranno invitati a presentare alla Società l'offerta per iscritto entro 8 giorni di calendario dalla pubblicazione dell'invito pubblico per l'acquisto delle quote, al fine di ottenere il diritto all'acquisto delle quote. 

L'invito di cui al comma 1 del presente articolo, verrà pubblicato su almeno un bollettino e sull'albo della Società, al massimo entro 15 giorni dall'entrata in vigore della Delibera sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulla privatizzazione della società commerciale "Vodoprivreda ", s.r.l, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia, s.r.l. di Cittanova.

Il testo dell'invito ed il contenuto della documentazione offerta vengono stabiliti dall'Assemblea della Regione istriana, mentre l'invito per la raccolta delle offerte per l'acquisto delle quote della società commerciale "Vodoprivreda ", s.r.l. di Cittanova, viene pubblicato dalla Commissione per l'attuazione della privatizzazione e la vendita delle quote  della società commerciale "Vodoprivreda ", s.r.l. di Cittanova (nel testo che segue: Commissione).

L'invito deve contenere i seguenti dati: 

1 ditta e sede della Società che viene privatizzata 

2 dati da cui sia visibile a quali persone si riferische l'invito 

3 dati sul modo di privatizzazione stabilito  

4 dati sull'importo del capitale fondamentale della Società, nonché il numero totale e il valore nominale delle quote che si vendono 

5  termini e condizioni per il pagamento delle quote 

6  contenuto dell'offerta e la valuta dell'offerta che non può essere più breve di 180 giorni 

7  disposizione secondo la quale la persona che ha presentato la richiesta per l'acquisto delle quote, in base all'invito dell'Assemblea della RI, ha l'obbligo di versare, quale garanzia per l'offerta,  il 5% del prezzo iniziale per ciascuna quota per la quale offre l'acquisto, sul giro conto della Regione istriana n. 2407000-1800018003 presso la Nova banka s.p.a. di Pola, siccome altrimenti l'offerta non verrebbe considerata valida  

8  disposizione secondo la quale la garanzia per l'offerta di cui al punto 11, verrà inclusa nel prezzo di compravendita per l'acquisto delle uote, e nel caso che l'offerente scelto non stipulasse il Contratto sull'acquisto entro 30 giorni dalla pubblicazione della Delibera dell'Assemblea della Regione istriana sulla scelta del miglior offerente, perde il diritto alla restituzione dell'importo della garanzia 

9 disposizione secondo la quale l'offerta dell'offerente viene accettata quando, in base all'invito dell'Assemblea della Regione istriana, l'offerente considerato quello migliore, versa il prezzo di compravendita e stipula il Contratto sull'acquisto conformemente alla Delibera dell'Assemblea della RI, ossia quando l'offerente che ottiene il diritto al pagamento rateale delle quote, versa la prima rata del prezzo di compravendita e stipula il Contratto sull'acquisto delle quote 

10 disposizione secondo la quale si considera che l'offerente ha desistito dall'offerta se nel termine di 30 giorni dalla pubblicazione della Delibera dell'Assemblea della Regione istriana sulla scelta del miglior offerente, non versasse il prezzo di compravendita o la prima rata (se ottiene il diritto al pagamento rateale) e non stipulasse il Contratto sull'acquisto delle quote della Società con lo Zupano della Regione istriana

11 disposizione secondo la quale verrebbe escluso dal procedimento di asta pubblica per la vendita delle quote nella Società, l'offerente o l'offerente la cui persona responsabile fosse legalmente condannata negli ultimi cinque anni o contro la quale fosse in corso un'istruttoria o un processo penale per reati penali nel settore dell'economia

12 avvertimento che dice che la persona che iscrive la quota in base all'invito, allo stesso tempo dichiara di prender conoscenza del contenuto della Delibera e del presente Programma, nonché di accettare del tutto gli altri diritti ed obblighi stabiliti per mezzo di atti menzionati  

13 disposizione secondo la quale il venditore conformemente all'articolo 12 del Contratto sociale sulla fondazione della società commerciale "Vodoprivreda ", s.r.l. di Cittanova (testo emendato), ha l'obbligo di offrire per l'acquisto la propria quota d'affari agli altri membri della Società, nonché di richiedere l'approvazione per la vendita al Comitato di sorveglianza della Società, prima di offrirla a terzi che non appartengono ai membri della Società 14 disposizione secondo la quale il venditore - Assemblea della Regione istriana ritiene il diritto di annulare l'asta o di stipulare il contratto con gli offerenti sulla vendita di una parte della quota.    

V OFFERTA SULL'INTENZIONE D'ACQUISTO DELLE QUOTE 

Articolo 9


L'offerta sull'intenzione d'acquisto delle quote deve contenere i seguenti dati: 

1 per la persona fisica : nome e cognome, nome di padre, indirizzo, telefono e numero matriocolare unico della persona che presenta l'offerta, con allegato il documento di cittadinanza per provare la cittadinanza della Repubblica di Croazia 

2 per la persona giuridica: nome completo, indirizzo, numero matricolare, telefono e telefax del presentatore con i seguenti allegati: a) estratto dal registro tribunalesco autentico o fotocopia autenticata non più vecchia di 6 mesi  b) moduli BON-1 e BON-2 compilati ed autenticati, non più vecchi di 30 giorni  c) certificato dell'autorità delle imposte competente che l'offerente ha adempito i propri obblighi di pagamento dell'imposta, del contributo per l'assicurazione pensione e sanitaria in Repubblica di Croazia, autentica o fotocopia autenticata, non più vecchio di 30 giorni  d) certificato del tribunale competente autentico o fotocopia autenticata che il direttore o qualsiasi altra persona responsabile dell'offerente, non è stata condannata legalmente per reato penale nel settore dell'economia negli ultimi cinque anni, non più vecchio di 30 giorni  e certificato del tribunale commerciale non più vecchio di 30 giorni, autentico o fotocopia autenticata che la ditta dell'offerente non si trova in un iniziale procedimento di fallimento o in procedimento di fallimento o liquidazione  f) bilancia del traffico per gli anni 2000, 2001 e 2002 autenticata dall'ufficio delle imposte 

3 numero di quote che vuole acquistare la persona fisica o giuridica e prezzo che offre per ogni quota, ossia prezzo totale che offre per le quote che intende comprare (gli occupati e quelli precedenti nell'offerta devono decidere del modo di pagamento delle quote - pagamento di una sol volta o pagamento rateale) 

4 gli offerenti hanno l'obbligo di offrire la valuta dell'offerta che non può essere più breve di 180 giorni 

5 certificato dall'evidenza del personale della Società "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova da cui è visibile che l'offerente ha lo status di persona occupata o precedentemente occupata nella Società  "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova e in che periodo 

6 certificato che l'offerente è azionista della Società  "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, rilasciato dall'Amministrazione della Società 

7 le persone fisiche presentano il certificato del tribunale competente autentico o la fotocopia autenticata che negli ultimi cinque anni non sono stati condannati legalmente per reati penali nel settore dell'economia e contro di loro non è in corso un'istruttoria o processo penale, non più vecchio di 30 giorni   

8 luogo e data dell'Offerta e firma autentica della persona che presenta l'Offerta  

9 l'offerta viene presentata personalmente o per tramite raccomandata nella sede della Società  entro 8 giorni di calendarito dalla pubblicazione nell'Invito per l'acquisto delle quote sulla Gazzetta popolare.  

Articolo 10


Dopo la scadenza del termine dell'invito all'acquisto delle quote, la Commissione ha l'obbligo di fare una Relazione sulla situazione in merito all'iscrizione per l'acquisto delle quote, nonché accertare i maggior offferenti secondo il criterio del prezzo massimo offerto.  

Articolo 11


La commissione ha l'obbligo, a nome e per conto dell'Assemblea della RI, conforme agli articoli 12 e 13 del Contratto sociale della Società "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova - testo emendato del 22 5 2002, di invitare gli altri membri della Società per tramite invito scritto, all'ottenimento del diritto di prima compera in merito alle quote entro 60 giorni dal ricevimento dell'invito scritto. Nel caso che i membri della Società vi si dichiarassero che l'acquisto delle quote verrà effettuato da uno dei membri della Società  o la Società, il trasferimento delle quoet si deve effettaure sotto le condizioni proposte entro 30 giorni.  

Nel caso di più membri, quelli interessati all'acquisto delle quote presentano le offerte chiuse in modo che l'importo iniziale di ciascuna quota sia il prezzo più favorevole delle quote offerte e il nuovo acquirente è quello che offre l'importo massimo. 


La Commissione ha l'obbligo di fare una dettagliata Relazione sul procedimento d'attuazione in merito al diritto di prima compera. 

Articolo 12


La Commissione ha l'obbligo a presentare all'Assemblea della Regione istriana la Relazione sulla situazione in merito all'iscirzione all'acquisto delle quote, la Relazione sul procedimento d'attuazione in merito al diritto di prima compera e la Relazione collettiva sulla situazione in merito all'iscirzione e sull'ottenuto diritto di prima compera, incluso il diritto di uguale acquisto delle quote, in cui sarà visibile il seguente: 

1 importo totale delle quote per le quali esiste interesse d'acquisto 

2 importo totale delle quote per le quali non esiste interesse d'acquisto e restano di proprietà della Regione istriana 

3 elenco di persone interessate all'acquisto delle quote con il più favorevole prezzo di compravendita, nonché con l'indicazione se lo status sia stato ottenuto in base all'offerta per l'acquisto delle quote oppure, ottenimento del diritto di prima compera  

4 indicazione se l'acquirente potenziale debba versare il prezzo di compravendita di una sol volta o in rate e in quante rate  

5 indicazione se la Commissione di sorveglianza della Società abbia approvato la vendita delle quote a terzi.

VI SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO E PAGAMENTO

Articolo 13


In base alla Relazione collettiva sulla situazione in merito all'iscirzione per l'acquisto delle quote e sull'ottenuto diritto di prima compera, l'Assemblea della Regione istriana emanerà la Delibera con cui accerterà il più favorevole offerente e lo invita di versare il prezzo di compravendita, ossia la prima rata nel caso di pagamento rateale, al massimo entro 30 giorni dalla pubblicazione della Delibera sul Bollettino ufficiale della Regione istriana, nonché di stipulare il Contratto di compravendita con lo Zupano della Regione istriana.


Il versamento del prezzo di compravendita o della prima rata d'acquisto e la sottoscrizione del Contratto sulla vendita delle quote della Società, si svolgono quale operazione unica nel termine di cui al comma 1 del presente articolo. Per la persona che non effettuasse nessuna operazione sopra menzionata nel termine menzionato, ossia non vi presentasse alcuna prova, viene considerato che ha desistito dall'acquisto delle quote. 

Tali quote restano di proprietà della RI, le quali verranno offerte per la vendita da parte dell'Assemblea della Regione istriana entro 6 mesi, conformemente alle disposizioni del presente Programma e l'importo di garanzia non viene restituito. 


Il giorno del versamento del prezzo di compravendita o della prima rata del prezzo di compravendita degli occupati o quelli precedentemente occupati, quando lo Zupano della RI ha stipulato il Contratto di compravendita, significa anche l'approvazione dell'offerta per la compravendita delle quote della Società "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova. 

Nel caso che l'Assemblea della Regione istriana non approvasse le presentate Relazioni o non emanasse la Delibera di cui al comma 1 del presente comma, la Commissione ha l'obbligo di render nota la cancellazione dell'invito pubblico per l'acquisto delle quote, entro 8 giorni dalla seduta dell'Assemblea della Regione istriana nella quale sono state esaminati le Relazioni e la Delibera. 

Articolo 14

Le persone di cui all'articolo 5 del presente Progamma, possono pagare le quote in rate in seguente modo: 

a) nel primo anno (al massimo entro la scadenza dei primi 12 mesi dalla stipulazione del Contratto - nel testo che segue "periodo annuo") con la prima rata, versano 11 rate che  totalmente sono il 5% del prezzo di vendita delle quote 

b) in tutti i seguenti periodi annui pagano 12 rate uguali che  totalmente sono il 5% del prezzo di vendita delle quote rivalutata conformemente alle disposizioni del Contratto sulla vendita delle quote. Le rate mensili si pagano in data 30 di ogni mese per ogni mese successivo che segue il mese in cui è stata pagata la prima rata d'acquisto. 

Il versamento per il pagamento rateale dell'acquisto, secondo la Delibera della Commissione, viene pubblicato alla cassa della Società, oppure il versamento viene effettuato sul giro conto del venditore. La Società avvierà gli importi indicati che verranno versati sul giro conto della Società, con l'indicazione del versatore, alla Regione istriana insieme agli esemplari del Contratto, per la sottoscrizione al massimo entro 30 giorni dalla scadenza del termine per l'acquisto delle quote.

Rispetto alla rivalutazione dell'importo del debito, ossia all'eventuale modifica della calusola in divise nel conteggio del debito, vengono applicati i dettagli contenuti nel Contratto. 

Il Contratto è parte integrante del presente Programma.  

VII DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 15

In caso di morte della persona che ha presentato l'offerta per l'acquisto, ma non ha ancora stipulato il contratto sull'acquisto delle quote, cessano di vigere i diritti e gli obblighi provenienti dall'offerta per l'acquisto delle quote. Tali quote restano di proprietà della Regione istriana, nel caso che nel procedimento di privatizzazione non si potesse ottenere il diritto di prima compera e l'importo di garanzia viene restituito agli eredi. 

Le quote di cui al comma precedente del presente articolo, l'Assemblea della Regione istriana offrirà in vendita entro 6 mesi, conformemente alle disposizioni del presente Programma.

Articolo 16

Alle persone autorizzate all'acquisto delle quote, saranno esposti la Delibera e il presente Programma a tempo debito, prima della stipulazione del Contratto sulla vendita delle quote nella sede della Società, ogni giorno di lavoro dalle ore 8,00 alle 15,00.  

Il contenuto della Delibera e del Programma obbliga tutti gli organi della Società, come pure le persone che partecipano al procedimento di raccolta pubblica delle offerte, come pure si considera che sono a conoscenza del contenuto della Delibera e del presente Programma.  

In caso di disaccordo delle disposizioni del presente Programma e della Delibera, la priorità è delle disposizioni della Delibera sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulla privatizzazione della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia. 

 In caso di disaccordo del contenuto degli inviti pubblicati per l'acquisto delle quote e delle disposizioni del presente Programma, vengono applicate le disposizioni del presente Programma. 

Articolo 17

Verrà considerato giusto l'indirizzo della persona interessata all'acquisto delle quote, quello indicato nell'Offerta dalla persona di cui all'articolo 9 del presente Programma, ossia l'indirizzo della persona che ha acquistato le quote, sarà quello iscritto nel registro degli azionisti della Società 

Le persone menzionate hanno l'obbligo di render noto alla Società ogni cambiamento dell'indirizzo dopo la presentazione dell'offerta di cui all'articolo 9 del presente Programma, ossia dopo l'acquisto delle quote, siccome altrimenti verrà considerata valida la spedizione di lettere all'indirizzo di cui al comma 1 del presente articolo. 

Se non stabilito altrimenti per Delibera o Programma, verrà considerato che la Società, ossia la Regione istriana quale venditore delle quote, ha adempito il proprio obbligo stabilito per Programma, in merito a qualsiasi informazione delle persone di cui al comma 1 del presente articolo, se la lettera fosse spedita a tempo debito quale raccomandata. 

Articolo 18

I mezzi effettuati per vendita delle quote d'affari della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, sono entrata del Preventivo della Regione istriana e si possono usare per il pagamento del debito e per l'acquisto della proprietà non finanziaria e finanziaria. 

Articolo 19

In caso di vertenza rispetto ai diritti ed obblighi provenienti in base alla Delibera e al presente Programma, ossia all'obbligo assunto per iscrizione, di pagare le quote, è responsabile il tribunale effettivamente competente secondo il luogo della sede della Società. 

Articolo 20

Il presente Programma entra in vigore il giorno dell'entrata in vigore della Delibera, di cui fa parte integrante. 

Sigla amm.: 301-01/04-01/01 

No. protocollo: 2163/1-01/4-04-10

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 2 della Delibera sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulla privatizzazione della società commerciale "Vodoprivreda " s.r.l. di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia, s.r.l. di Cittanova, l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 2 agosto 2004, ha emanato il 

DISPOSITIVO

sulla nomina della Commissione per l'attuazione della privatizzazione e la vendita delle quote della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova

Articolo 1


Viene nominata la Commissione per l'attuazione della privatizzazione e la vendita delle quote della società "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova che consta di: 


1. Livio Matošević, presidente


2. Petar Macura , membro


3. Milivoj Sinčić, membro

Articolo 2


La Commissione per l'attuazione della privatizzazione e la vendita delle quote della società "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, svolge gli affari stabiliti pe mezzo di Delibera e Programma, sorveglia la privatizzazione e prepara gli abbozzi delle delibere che, secondo Programma, devono venir emanate dagli organi competenti della Regione istriana o dagli organi della Società.

Articolo 3


La Commissione ha l'obbligo di presentare all'Assemblea della Regione istriana una Relazione collettiva nei termini stabiliti per mezzo di Delibera e Programma, conformemente all'articolo 12 del Programma di privatizzazione di una parte della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia.

Sigla amm.: 301-01/04-01/01

No. protocollo: 2163/1-01/4-04-11

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 1 comma 4 della Legge sulla privatizzazione (Gazzetta popolare n. 21/96, 71/97 e 73/00), dell'articolo 4 comma 2 del Regolamento sulla vendita di azioni, quote, oggetti e diritti per tramite raccolta pubblica di offerte (Gazzetta popolare 44/96), nonché dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana 6/2003-testo emendato), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 2 agosto 2004, ha emanato la 

DECISIONE sull'approvazione di    

a) Invito alla raccolta di offerte per l'acquisto delle quote della società commerciale"Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova

b) Abbozzo del Contratto sulla vendita delle quote della società commerciale"Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova (pagamento rateale)

 c) Abbozzo del Contratto sulla vendita delle quote della società commerciale"Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova (senza pagamento rateale)

d) Abbozzo del Contratto sulla contrattazione, sulla riscossione e sull'evidenza della vendita delle quote proprietarie della Società 
1 Viene approvato il testo dell'Invito alla raccolta di offerte per l'acquisto delle quote della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova e viene autorizzata ed impegnata  la Commissione per l'attuazione della privatizzazione e la vendita delle quote della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, a pubblicare lo stesso sulla Gazzetta popolare e sull'albo della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, nonché ad intraprendere tutte le operazioni necessarie stabilite per tramite Delibera sulla privatizzazione della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia.  


2  Viene approvato l'Abbozzo del Contratto sulla vendita delle quote della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova (pagamento rateale).


3  Viene approvato l'Abbozzo del Contratto sulla vendita delle quote della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova (senza pagamento rateale).

4  Viene approvato l'Abbozzo del Contratto sulla contrattazione, sulla riscossione e sull'evidenza della vendita delle quote proprietarie della Società. 

5  L'invito alla raccolta di offerte per l'acquisto delle quote della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova di cui al punto 1 della presente Decisione e i Contratti di cui ai punti 2, 3 e 4 della presente Decisione, sono parte integrante dello stesso.  


6 La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.: 301-01/04-01/01

No. protocollo: 2163/1-01/4-04-12

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

Ai sensi dell'articolo 2 della Delibera sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulla privatizzazione della società commerciale "Vodoprivreda" di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia Sigla amm.: __________N.protocollo:_______  in data ________   (nel testo che segue: Delibera) e dell'articolo 8 del Programma di privatizzazione di una parte della società commerciale "Vodoprivreda" di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia Sigla amm.: __________N.protocollo:_______  in data ________   (nel testo che segue:  Programma), e conformemente al Regolamento sulla vendita di azioni, oggetti e diritti per mezzo raccolta pubblica di offerte ("Gazzetta popolare" numero 44/96), La Commissione per l'attuazione della privatizzazione e la vendita delle quote della società commerciale "Vodoprivreda" di Cittanova, ha pubblicato l'

INVITO

alla raccolta di offerte per l'acquisto delle quote della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova 

I La società commerciale "Vodoprivreda" di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia Antenal 10, è iscritta nel registro tribunalesco del Tribunale commerciale a Fiume con MBS 040037903 con il capitale fondamentale all'ammontare di 4.149.578,00 kune (in lettere: quattromilionicentoquarantanovemilacinquecentosettantottokune) che è stato diviso in 4.149 (in lettere:quattromilacentoquarantanove) quote ordinarie di cui ciascuna dice 1.000,00 kune (in lettere: millekune).

II Per mezzo di Delibera sulla privatizzazione della società commerciale "Vodoprivreda" di Cittanova Sigla amm.: 325-01/98-01/07, N.protocollo: 2163/1-01-98-9  del 27 aprile 1998,  è stato privatizzato il 71% di capitale fondamentale, e il processo di privatizzazione successivo si attua in base alla Delibera sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulla privatizzazione  della società commerciale "Vodoprivreda" di Cittanova  società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia Sigla amm.: 301-01/04-01/01 N.protocollo: 2163/1-01/4-04-9 in data 2 agosto 2004 (nel testo che segue:Delibera),  dell'articolo 3 del Programma  di privatizzazione di una parte della società commerciale "Vodoprivreda" di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia Sigla amm.: 301-01/04-01/01, N.protocollo: 2163/1-01/4-04-10 in data 2 agosto 2004 (nel testo che segue: Programma), e conformemente al Regolamento sulla vendita di azioni, oggetti e diritti per mezzo raccolta pubblica di offerte ("Gazzetta popolare" numero 44/96), e Previa opinione in merito alla Delibera sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulla privatizzazione della società commerciale "Vodoprivreda" di Cittanova del Ministero dell'agricoltura, della silvicoltura e dell'economia idrica Sigla amm.:011-02/04-01/00012, N.protocollo: 525-10-4-40-04-2 del 19 febbraio 2004.

III Oggetto di questo Invito è vendita senza sconto per mezzo di asta pubblica del 29% di capitale fondamentale della Società, di valore nominale totale di 1.203.000,00 kune (in lettere: unmilioneduecentotremilakune, il che è 1.203,00 (milleduecentotre) quote di valore nominale di 1.000,00 kuna (millekune) ciascuna, il che è il prezzo iniziale per l'asta pubblica.  

IV  La società commerciale "Vodoprivreda" di Cittanova (nel testo che segue:Società) viene privatizzata in modo e sotto condizioni stabilite per Delibera e Programma di cui al punto II del presente Invito.

V  La vendita senza sconto per mezzo di asta pubblica del 29% di capitale fondamentale della Società, di valore nominale totale di 1.203.000,00 kune (in lettere: unmilioneduecentotremilakune, il che è 1.203,00 (milleduecentotre) quote di valore nominale di 1.000,00 kuna (millekune) ciascuna, il che è il prezzo iniziale per l'asta pubblica, si svolgerà in modo che nella vendita delle quote d'affari indicate, il diritto di prima compera avranno gli azionisti della Società, sotto condizione di approvare il valore del mercato ottenuto per ogni quota, in base al principio di uguale acquisto. 

Gli occupati e quelli precedenti ottengono il diritto al pagamento rateale delle quote nel termine di 20 anni con l'interesse all'ammontare del tasso di sconto della Hrvatska narodna banka in modo di versare la prima rata del prezzo offerto, sul giro conto della Regione istriana prima della stipulazione del Contratto sulla vendita di quote, mentre le altre persone fisiche e giuridiche, i maggior offerenti, devono pagare il prezzo offerto totale sul giro conto della Regione istriana numero 2407000-1800018003 presso la Nova banka s.p.a. prima della stipulazione del Contratto sulla vendita di quote.

Gli occupati e quelli precedenti ottengono il diritto allo sconto per il pagamento prima del termine in base alle disposizioni dell'articolo 21a della Legge sulla trasformazione delle aziende sociali ("Gazzetta popolare", n.19/91, 83/92, 84/92, 94/93, 2/94, 9/95, 21/96 e 118/99) e dell'articolo 32 della Legge sulla privatizzazione ("Gazzetta popolare", n. 21/96, 71/97, 16/98 - spiegazione autentica e 73/00.).

VI Gli offerenti hanno l'obbligo di presentare l'Offerta sull'intenzione di acquisto delle quote per iscritto, su un modulo prescritto che deve contenere i seguenti dati:  

1 per la persona fisica : nome e cognome, nome di padre, indirizzo, telefono e numero matriocolare unico della persona che presenta l'offerta, con allegato il documento di cittadinanza per provare la cittadinanza della Repubblica di Croazia 

2 per la persona giuridica: nome completo, indirizzo, numero matricolare, telefono e telefax del presentatore con i seguenti allegati: a)  estratto dal registro tribunalesco autentico o fotocopia autenticata non più vecchia di 6 mesi  b) moduli BON-1 e BON-2 compilati ed autenticati, non più vecchi di 30 giorni  c) certificato dell'autorità delle imposte competente che l'offerente ha adempito i propri obblighi di pagamento dell'imposta, del contributo per l'assicurazione pensione e sanitaria in Repubblica di Croazia, autentica o fotocopia autenticata, non più vecchio di 30 giorni  d) certificato del tribunale competente autentico o fotocopia autenticata che il direttore o qualsiasi altra persona responsabile dell'offerente, non è stata condannata legalmente per reato penale nel settore dell'economia negli ultimi cinque anni, non più vecchio di 30 giorni  e) certificato del tribunale commerciale non più vecchio di 30 giorni, autentico o fotocopia autenticata che la ditta dell'offerente non si trova in un iniziale procedimento di fallimento o in procedimento di fallimento o liquidazione  f) bilancia del traffico per gli anni 2000, 2001 e 2002 autenticata all'ufficio delle imposte 

3 numero di quote che vuole acquistare la persona fisica o giuridica e prezzo che offre per ogni quota, ossia prezzo totale che offre per le quote che intende comprare (gli occupati e quelli precedenti nell'offerta devono decidere del modo di pagamento delle quote - pagamento di una sol volta o pagamento rateale) 

4 gli offerenti hanno l'obbligo di offrire la valuta dell'offerta che non può essere più breve di 180 giorni 

5 certificato dall'evidenza del personale della Società "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova da cui è visibile che l'offerente ha lo status di persona occupata o precedentemente occupata nella Società  "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova e in che periodo 

6 certificato che l'offerente è azionista della Società  "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, rilasciato dall'Amministrazione della Società 

7 le persone fisiche presentano il certificato del tribunale competente autentico o la fotocopia autenticata che negli ultimi cinque anni non sono stati condannati legalmente per reati penali nel settore dell'economia e contro di loro non è in corso un'istruttoria o processo penale, non più vecchio di 30 giorni   

8 luogo e data dell'Offerta e firma autentica della persona che presenta l'Offerta  

VII Gli offerenti hanno l'obbligo di versare, quale garanzia per la partecipazione all'asta, l'importo di al minimo 5% del prezzo iniziale per ciascuna quota per la quale presenta l'offerta, sul giro conto della RI numero 2407000-1800018003 presso la Nova banka s.p.a. di Pola.

L'acquirente assume l'obbligo di presentare la prova sul pagamento della garanzia assieme all'offerta, alla Commissione per l'attuazione della privatizzazione e la vendita delle quote della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova all'indirizzo: Antenal 10, Cittanova, siccome al contrario l'offerta non sarà valida.  

La garanzia per l'offerta viene conteggiata nel prezzo di compravendita per l'acquisto delle quote, e nel caso che l'offerente scelto non stipulasse il contratto sull'acquisto delle quote entro 30 giorni dalla pubblicazione della Delibera dell'Assemblea della Regione istriana sulla scelta del miglior offerente, lo stesso perde il diritto alla restituzione della garanzia. negli altri casi la garanzia viene restituita agli offerenti al massimo entro 8 giorni dalla stipulazione del Contratto sulla vendita di quote, ossia entro 8 giorni dalla fine o dall'interruzione del processo di privatizzazione. 

VIII L'offerta dell'offerente viene approvata quando il maggior offerente, invitato dall'Assemblea della Regione istriana, versa il prezzo di compravendita e stipula il Contratto sull'acquisto, conformemente alla Delibera dell'Assemblea della Regione istriana, ossia quando l'offerente che ottiene il diritto al pagamento rateale delle quote, versa la prima rata del prezzo di compravendita e stipula il Contratto sull'acquisto delle quote.  

IX Viene considerato che l'offerente ha desistito dall'offerta se entro 30 giorni dalla pubblicazione della Delibera dell'Assemblea della Regione istriana sulla scelta del miglior offerente, non versasse il prezzo di compravendita o la prima rata (se ottiene il diritto al pagamento rateale delle quote), non presentasse allo Zupano della Regione istriana la prova del versamento del prezzo di compravendita, ossia della prima rata (se ottiene il diritto al pagamento rateale delle quote), nonché se non stipulasse con lo Zupano della Regione istriana, il Contratto sull'acquisto delle quote della Società. 

X L'offerente o l'offerente la cui persona responsabile fosse legalmente condannata negli ultimi cinque anni, o contro la quale fosse in corso un'istruttoria o processo penale per reati penali nel settore dell'economia, verrà escluso dal procedimento di asta pubblica per la vendita delle quote nella Società. 

XI  Il criterio per la scelta del maggior offerente è il massimo prezzo offerto dell'offerente abile che adempisce le condizioni di cui all'articolo 12 del Contratto sociale sulla fondazione della Società Vodoprivreda s.r.l. (testo emendato), in base a cui il venditore ha l'obbligo di rispettare il diritto di prima compera di membri della Società, in modo di offrire in vendita la propria quota d'affari agli altri membri della Società, prima di offrirla in vendita a terzi che non fa parte della Società e chiedere l'approvazione della vendita dal Comitato di sorveglianza della Società.  


La Commissione non esaminerà le offerte il cui prezzo offerto per ciacuna quota fosse più basso di quello iniziale iniziale.  

XII Viene considerato che ciascun offerente che ha presentato l'offerta per l'acquisto delle quote, è stato portato a conoscenza della Delibera e del Programma di cui al punto II del presente Invito e che accetta del tutto gli altri diritti ed obblighi stabiliti negli atti menzionati.   

Su richiesta dell'offerente l'Amministrazione della Società ha l'obbligo di dare all'offerente la Delibera ed il Programma di cui al punto II del presente Invito. 

XIII L'Assemblea della RI ritiene il diritto di non approvare nessun'offerta e di annullare questa raccolta pubblica di offerte, ossia di approvare soltanto le offerte che contengono tutti gli elementi dell'offerta, conformemente al presente Invito. 


Gli offerenti hanno l'obbligo di mettere in ordine l'offerta secondo l'ordine di cui al punto VI del presente Invito.


Tutte le eventuali spese della preparazione e presentazione dell'offerta, sono a carico  dell'offerente, senza riguardo al corso o esito del procedimento.

XIV Il termine per la presentazione dell'offerta è otto giorni del calendario dalla pubblicazione sulla Gazzetta popolare e sull'albo della Società.  

Le offerte si presentano in lingua croata e valuta croata - kune. 

XV L'offerta viene presentata personalmente nella sede della Società entro la fine dell'orario di lavoro, oppure viene avviata per posta raccomandata all'indirizzo della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, Antenal 10 - alla Commissione per l'attuazione della privatizzazione e la vendita delle quote con indicazione "offerta per l'acquisto delle quote della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova - NON APRIRE". 

Non verranno aperte ed esaminate le offerte arrivate dopo il termine o incomplete. 


L'apertura delle offerte verrà effettuata il primo giorno lavorativo dopo otto giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte, secondo questo Invito, con inizio alle ore 9,00 nella sede della Società, Antenal 10, sicché tutti gli offerenti interessati possano essere presenti all'apertura delle offerte. 

La Commissione per l'attuazione della privatizzazione e la vendita delle quote della società commerciale  "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova

CONTRATTO SULLA VENDITA DI QUOTE CON PAGAMENTO RATEALE 

PREAMBOLO

 Prendendo in considerazione che 

- la Regione istriana (nel testo che segue: Venditore) in data        2004, ha pubblicato l'invito pubblico per la raccolta di offerte per l'acquisto delle quote della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l.  società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia s.r.l. di Cittanova, Antenal 10, che continua con la privatizzazione conformemente alla Delibera sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulla privatizzazione di una parte della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l.  società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia, per la quale il Ministero dell'agricoltura, della silvicoltura e dell'economia idrica (Amministrazione statale per le acque) ha espresso previa opinione Sigla amm.: 011-02/04-01/00012, N. protocollo: 525-10-4-40-04-2 del 19 febbraio 2004 ed il Programma di privatizzazione di una parte della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l.  società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia 

- che l'Acquirenet ha presentato la propria offerta per l'acquisto delle quote della Società conformemente all'Invito pubblico e alla documetazione  

- che il Venditore ha emanato la delibera di stipulare il Contratto sulla vendita dele quote della Società con l'Acquirente, le

PARTI CONTRATTUALI

La Regione Istriana, Dršćevka 1, Pisino, rappresentata dallo Zupano Ivan Jakovčić  

e

_________________

(acquirente) 

hanno stipulato il seguente 

CONTRATTO

SULLA VENDITA DI QUOTE DELLA SOCIETÀ COMMERCIALE "VODOPRIVREDA" s.r.l. di CITTANOVA 

(pagamento rateale)

Articolo 1

SOGGETTO DEL CONTRATTO

1.1. In base al presente Contratto il Venditore vende all'Acquirente e l'Acquirente acquista dal Venditore  _______________ quote della Società.

                            (numero)

1.2. Le quote sono regolari. 

1.3. Il valore nominale di ciascuna quota ammonta a 1.000,00 kune (in lettere: millekune). 

1.4. Il valore nominale totale delle quote ammonta a  _________kune (in lettere: __________).

1.5. Le quote che sono soggetto del presente Contratto, rappresentano  ____% del numero totale di quote della società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia, Antenal 10, iscritta nel registro tribunalesco del Tribunale commerciale a Fiume MBS 040037903 il cui capitale fondamentale all'ammontare di 4.149.578,00 kune (in lettere:quattromilionicentoquarantanovemilacinquecentosettantottokune) è stato diviso in  4.149 (quattromilacentoquarantanove) quote regolari a nome, di cui ciascuna dice 1.000,00 kune (in lettere:millekune).

Articolo 2

PREZZO E CONDIZIONI DI PAGAMENTO 

2.1. Il prezzo per il quale l'Acquirente assume obbligo di pagare al Venditore per le quote indicate all'articolo 1 del  persente contratto, espersso in kune, ammonta a ____________ (in lettere: ____________________).

Il prezzo si paga in kune. 

2.2. L'Acquirente ha versato la prima rata del prezzo di compravendita di cui al punto 2.1 del presente articolo, prima della stipulazione del presente Contratto, sul giro conto del Venditore numero  2407000-1800018003 Nova banka s.p.a. di  Pola con riferimento al numero ___________  ed indicazione del conto di versamento ____________- numero matricolare unico della persona fisica. 

Si considera che l'Acquirente ha pagato la prima rata del prezzo di compravendita di cui al punto 2.1 del presente articolo, il giorno in cui il Venditore sul proprio giro conto ha ricevuto l'importo versato dall'Acquirente. 

2.3. La prima rata espressa in kune ammonta a  ____________ (in lettere: _______)  il che è ________% del prezzo accordato. 

2.4. L'Acquirente pagherà il prezzo rimanente accordato in  _________ rate mensili, non inclusa la prima rata indicata al comma precedente del presente articolo. La prima delle rate rimanenti si paga 30 (trenta) giorni dalla sottoscrizione del presente Contratto.  

2.5. Il valore di ciascuna rata espresso in kune ammonta a  ______kune (in lettere: ____) senza conteggiato interesse contrattuale. 

2.6. L'Acquirente ha l'obbligo, tranne l'importo di ciascuna rata indicata al punto 2.4 del presente articolo, di pagare con ciascuna rata pure l'interesse accordato all'ammontare del tasso di sconto della Narodna banka Hrvatske. L'interesse contrattuale si conteggia sull'importo non pagato del prezzo contrattuale e viene pagato assieme ad ogni singola rata. 

2.7. L'Acquirente assume l'obbligo di pagare le rate con gli interessi al massimo entro il decimo giorno del mese per il periodo precedente di ogni singola rata.


L'Acquirente assume l'obbligo di avviare la prova sul pagamento della prima rata e di ogni rata successiva, all'Amministrazione della Società all'indirizzo della Società, Antenal 10, Cittanova  e al Venditore all'indirizzo Regione Istriana, Dršćevka 1, Pisino 52000.


Si considera che l'Acquirente ha pagato il proprio obbligo per ogni singola rata, incluso anche l'interesse contrattuale, il giorno in cui il Venditore ha ricevuto l'importo sul proprio giro conto ed il cui importo è in armonia con l'importo che l'Acquirente è in obbligo di pagare secondo il conteggio di controllo del Venditore. 

2.8. Nel caso che l'Acquirente non abbia pagato l'importo totale della prima rata prima della stipulazione del presente Contratto, il presente Contratto viene considerato nullo. 

2.9. Nel caso che l'Acquirente pagasse con ritardo le rimanenti rate accordate e gli interessi conteggiati, il Venditore ha il diritto di conteggiare all'Acquirente gli interessi di mora secondo il tasso fissato per mezzo di prescrizioni positive della Repubblica di Croazia che sono in vigore nel momento del conteggio degli interessi di mora. L'interesse di mora viene conteggiato sull'importo totale che l'Acquirente doveva pagare, ossia sull'importo della rata e l'importo degli interessi contrattuali conteggiati, arrivati al pagamento. 

2.10. Nel caso che l'Acquirente non pagasse due rate mensili di seguito con gli interessi contrattuali, l'importo totale non pagato arriva al pagamento immediatamente ed il Venditore ha il diritto di chiedera all'Acquirente di pagare il totale rimanente debito non pagato entro 15 (in lettere:quindici) giorni.


La richiesta viene presentata in forma scritta. La richiesta per il pagamento dell'importo del debito non pagato si considera effettuata il giorno di spedizione della richiesta per mezzo raccomandata all'indirizzo dell'Acquirente, di cui il Venditore è stato informato puntualmente.  

2.11. La rivalutazione del debito si effettua una volta all'anno per mezzo di applicazione del indice dei prezzi a minuto ed in tal modo si fissa l'importo della rata rimanente. 

Articolo 3

ASSICURAZIONE DEL PAGAMENTO 

3.1. L'Acquirente assume l'obbligo, prima della sottoscrizione del presente Contratto, di dare al Venditore una o più cambiali in bianco o obbligazioni che il Venditore può riscuotere all'ammontare del totale debito non pagato aumentato del interesse di mora accordato e legale, nel caso che l'Acquirente non pagasse di seguito tre rate mensili  

3.2. Ricevuta l'informazione da parte del Venditore di cui al punto 2.10. dell'articolo 2 del presente Contratto, in merito alla richiesta scritta dell'Acquirente che vuole sciogliere il presente contratto e il pagamento rateale del prezzo accordato per l'acquisto delle quote, il Venditore non attuerà la riscossione forzata di cui al punto 3.1 del presente articolo, ma il presente contratto viene sciolto e le quote non pagate vengono restituite alla Regione istriana. 

Articolo 4


L'Acquirente occupato o quelli precedentemente occupati, ottengono il diritto allo sconto per il pagamento prima del termine in base alle disposizioni e all'art. 21a della Legge sulla trasformazione delle aziende sociali ("Gazzetta popolare", n. 19/91, 83/92, 84/92, 94/93, 2/94, 9/95, 21/96 e 118/99) ed all'art. 32 della Legge sulla privatizzazione ("Gazzetta popolare", n. 21/96, 71/97 e 16/98 - spiegazione autentica e 73/00)., e se decidesse di scegliere il pagamento dell'importo  accordato e non pagato per l'acquisto delle quote, prima del termine,  il Venditore stipulerà con l'Acquirente l'annesso al Contratto con cui gli approverà i diritti allo sconto fondati sulla legge.   

Articolo 5

DIRITTI DELL'ACQUIRENTE

5.1. Per mezzo di stipulazione del presente Contratto e versamento del prezzo accordato, l'Acquirente ottiene il diritto alla partecipazione e votazione all'Assemblea della Società, in base al numero di quote acquistate per mezzo di presente Contratto. Ciascuna quota vale 1 (uno) voto.  

5.2. L'Acquirente, dopo aver stipulato il presente Contratto, versato il prezzo accordato, nonché dopo la terminata Assemblea della Società, ottiene i seguenti diritti:   

1. status di proprietario delle quote della Società

2. diritto al certificato sulle quote acquistate 

3. diritto alla consegna dei documenti sulle quote subito dopo la stampa di tali documenti in armonia con il Contratto sociale della Società 

4. diritto all'iscrizione nel Registro delle quote della Società

5. diritto alla partecipazione alla gestione nella Società proporzionalmente al valore nominale delle quote che ha acquistato rispetto al valore del capitale fondamentale della Società,

6. diritto alla quota nel profitto della Società proporzionalmente alla parte versata della quota 

7. altri diritto stabiliti per Legge e Contratto sociale.  

Articolo 6

GARANZIA DI LAVORO AGLI OCCUPATI NELL'AZIENDA 

6.1. L'Acquirente assume l'obbligo di partecipare alla gestione della Società

e di votare in modo che tutti gli occupati nell'azienda, il giorno della stipulazione del presente Contratto, resteranno occupati nella Società dopo il termine del procedimento di privatizzazione. 

L'obbligo citato non si riferisce ai casi quando l'occupato facesse tale violazione dell'obbligo di lavoro la quale secondo la legge della Repubblica di Croazia, avrebbe come conseguenza la cessazione del rapporto di lavoro. 

6. 2. L'obbligo dell'Acquirente di cui al comma 1 del presente articolo, resta in vigore permanentemente, senza riguardo al numero di voti che l'Acquirente avrà nella Società e alle eventuali modifiche del numero dei suoi voti. 

6.3. L'eventuale eccedenza tecnologica degli occupati verrà risolta per mezo di offerta di occupazione adeguata dentro la Società, oppure soltanto previo accordo scritto dell'occupato. fuori della Società. Previo accordo scritto degli occupati, l'eccedenza si può risolvere per mezzo d'applicazione delle prescrizioni legali della Repubblica di Croazia. 

Articolo 7

7.1. L Acquirente assume l'obbligo di partecipare alla gestione della Società e di votare in modo che la Società, nello svolgimento del proprio incarico, rispetti le norme sulla tutela dell'ambiente umano conformemente agli standard dell'Unione europea, nonché che attui nei termini più brevi le eventuali conformazioni necessarie.   

VIOLAZIONE DEL CONTRATTO

Articolo 8

Nel caso che l'Acquirente prima della stipulazione del presente Contratto, non abbia pagato la prima rata del prezzo di compravendita di cui al punto 2.1 dell'articolo 2 del presente contratto, viene considerato che il presente Contratto non è stato nemmeno  sottoscritto e il Venditore ha il diritto di riscuotere l'importo indicato nella garanzia.  

Articolo 9

ALTRE DISPOSIZIONI

9.1. Stipulando il presente Contratto, l'Acquirente dichiara di essere a conoscenza di tutti i dati e documenti che si riferiscono al valore del capitale della Società e alle quote che acquista, e desiste dalle obiezioni rispetto alle mancanze materiali e legali della rispettiva vendita in misura possibile per legge. 

9.2. Tutte le vertenze che si riferiscono al presente Contratto, verranno risolte dal tribunale competente a seconda della sede della Società. 

9.3. In caso di nullità di alcuna disposizione del presente Contratto, questo non avrà niente da fare con la validità delle altre disposizioni del Contratto e la disposizione nulla verrà sostituita con una valida con la quale si otterrà lo scopo in misura permessa e possibile e che si voleva ottenere con la disposizione nulla sostituita. 

9.4. Il Contratto si può modificare e/o aggiungere soltanto in forma scritta e deve essere sottoscritto dai rappresentanti delle parti contrattuali. 

9.5. Il Contratto è steso in 6 (sei) copie di cui 2 (due) copie vanno al Venditore, 2 (due) all'Acquirente e 2 (due) alla persona autorizzata nella Società. 

9.6. Il Contratto entra in vigore dopo la sottoscrizione dei rappresentanti autorizzati del Venditore e dell'Acquirente. 

Numero: __________________

______________, ___________

L'Acquirente

Sigla amm.: 

No. protocollo:

Pisino, ________ 2004

Il Venditore

Lo Zupano della Regione istriana

(CONTRATTO PER LA VENDITA DELLE QUOTE SENZA PAGAMENTO RATEALE)

PREAMBOLO

Prendendo in considerazione che 

- in data        2004 la Regione istriana (nel testo che segue: Venditore) ha pubblicato l'invito pubblico per la raccolta delle offerte per l'acquisto delle quote della Società commerciale "Vodoprivreda" s.r.l. società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia s.r.l. di Cittanova, Antenal 10, che prosegue con la privatizzazione conformemente alla Delibera sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulla privatizzazione di una parte della società commerciale "Vodoprivreda " s.r.l. di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia e che ha avuto una previa opinione dal Ministero dell'agricoltura, della silvicoltura e dell'economia idrica (Autorità statale per le acque) Sigla amm.: 011-02/04-01/00012, N.protocollo: 525-10-4-40-04-2 del 19 febbraio 2004 e Programma di privatizzazione di una parte della società commerciale "Vodoprivreda " s.r.l. di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia 

- che ha presentato la propria offerta per l'acquisto delle quote della Società conformemente all'Invito pubblico e alla documentazione delle offerte 

- che il Venditore ha emanato la delibera di stipulare con l'Acquirente il Contratto sulla vendita delle quote della Società

LE PARTI CONTRATTUALI

Regione istriana, Dršćevka 1, Pisino, rappresentata dallo Zupano Ivan Jakovčić  

e

_________________

(l'Acquirente) 

hanno stipulato il seguente

CONTRATTO

SULLA VENDITA DI QUOTE

DELLA SOCIETÀ COMMERCIALE "VODOPRIVREDA" s.r.l. di  CITTANOVA

(senza pagamento rateale)

Articolo 1

OGGETTO DEL CONTRATTO

1.1. In base al presente Contratto il Venditore vende all'Acquirente e l'Acquirente acquista dal Venditore _______________quote della Società.

                          (numero)        

1.2. Le quote sono regolari.

1.3. Il valore nominale di ciascuna quota ammonta a =1.000,00 kune (in lettere: millekune) 

1.4. Il valore nominale totale delle quote ammonta a  _________kune (in lettere: __________)

1.5. Le quote che sono oggetto del presente Contratto, rappresentano ____% del numero totale di quote della società commerciale "Vodoprivreda " s.r.l. di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia,

 Antenal 10, iscritta nel registro tribunalesco del Tribunale commerciale a Fiume MBS 040037903 il cui capitale fondamentale all'ammontare di 4.149.578,00 kune (in lettere: quattromilionicentoquarantanovemilacinquecentosettantaotto kune) diviso in  4.149 (quattromilacentoquarantanove) quote regolari a nome, di cui ciascuna dice 1.000,00 kune (in lettere: millekune).

Articolo 2

PREZZO E CONDIZIONI DI PAGAMENTO

2.1. Il prezzo per il quale l'Acquirente assume l'obbligo di pagare al Venditore per le quote indicate all'articolo 1 del presente contratto, espressa in kune ammonta a =____________ (in lettere: ____________________).

Il prezzo si paga in kune. 

2.2. L'Acquirente ha pagato il prezzo accordato prima della stipulazione del Contratto sul giro conto del Venditore numero 2407000-1800018003 Nova banka s.p.a. di Pola, riferimento al numero ________  ed indicazione del conto di versamento ____________ -numero matricolare (persona fisica o giuridica). 

Si considera che l'Acquirente ha pagato il prezzo di compravendita in data in cui il Venditore ha ricevuto sul proprio giro contro l'importo di cui al punto 2.1 del presente articolo. 

2.3. L'Acquirente assume l'obbligo di presentare la prova sul versamento all'Amministrazione della Società, all'indirizzo: Antenal 10, Cittanova e al Venditore all'indirizo Regione istriana, Dršćevka 1, Pisino 52000.

2.4. Nel caso che l'Acquirente non abbia pagato l'importo totale del Contratto di compravendita, di cui al punto 2.1 del presenta articolo, prima della stipulazione del presente Contratto, il presente Contratto si considera nullo.  

Articolo 3

DIRITTI DELL'ACQUIRENTE

3.1. Versato il prezzo accordato e stipulato il presente Contratto, l'Acquirente ottiene il diritto di partecipare e votare nell'Assemblea della Società in base al numero di quote acquistate per mezzo di presente Contratto. Ciascuna quota significa 1 (uno) voto. 

3.2. L'Acquirente, dopo aver pagato il prezzo accordato e stipulato il presente Contratto e dopo la seduta dell'Assemblea della Società, ottiene i seguenti diritti:  

1. status di proprietario delle quote della Società

2. diritto al certificato sulle quote che ha acquistato 

3. diritto alla consegna di documenti sulle quote subito dopo la loro stampa conformemente al Contratto sociale della Società 

4. diritto all'iscrizione nel Libro delle quote della Società

5. diritto di partecipazione alla gestione nella Società proporzionalmente al valore nominale delle quote che ha acquistato, rispetto al valore del capitale fondamentale 

 della Società 

6. diritto alla quota nel profitto della Società proporzionalmente alla parte delle quote pagate 

7. altri diritti stabiliti per leggi o Contratto sociale.

Articolo 4

GARANZIA D'OCCUPAZIONE AGLI OCCUPATI NELL'AZIENDA 

4.1. L'Acquirente assume l'obbligo di partecipare alla gestione della Società e di votare in modo che tutti gli occupati nella Società, il giorno della stipulazione del presente Contratto, resteranno occupati nella Società dopo la compiuta privatizzazione. L'obbligo citato non si riferisce ai casi in cui l'occupato violasse l'obbligo di lavoro che, per diritto della Repubblica di Croazia, siginifica cessione del rapporto di lavoro. 

4.2. L'obbligo dell'Acquirente indicato al punto  4. 1. del presente articolo, resta in vigore permanentemente, senza riguardo al numero di voti che l'Acquirente avrà nella Società e alle eventuali modifiche di questo numero. 

4.3. L'eventuale eccedenza tecnologica di occupati, verrà risolta per mezzo di offerta di occupazione adeguata dentro la Società, oppure soltanto per mezzo di accordo in forma scritta dell'occupato, fuori della Società. Previo accordo scritto degli occupati, l'eccedenza si può risolvere per mezzo d'applicazione delle prescrizioni legali della Repubblica di Croazia. 

Articolo 5

L'Acquirente assume l'obbligo di partecipare alla gestione della Società e di votare in modo che la Società nello svolgimento dei propri affari, rispetti le norme di tutela dell'ambiente, conformemente agli standard dell'Unione europea, nonché effettui le eventuali neccessarie modifiche al prima possibile.     

Articolo 6

VIOLAZIONE DEL CONTRATTO 

Nel caso che l'Acquirente, prima della stipulazione del presente Contratto, non pagasse il prezzo di compravendita di cui al punto 2.1 dell'articolo 2 dell'articolo 2 del presente Contratto, si considera che il presente Contratto non è nemmeno stato stipulato e il Venditore ha il diritto di riscuotere l'importo indicato nella garanzia dell'offerta.  

Articolo 7

ALTRE DISPOSIZIONI

7.1 Stipulando il presente Contratto, l'Acquirente dichiara di essere a conoscenza di tutti i dati e documenti che si riferiscono al valore del capitale della Società e alle quote che acquista, e desiste dalle obiezioni rispetto alle mancanze materiali e legali della rispettiva vendita in misura possibile per legge. 

7.2. Tutte le vertenze che si riferiscono al presente Contratto, verranno risolte dal tribunale competente a seconda della sede della Società. 

7.3. In caso di nullità di alcuna disposizione del presente Contratto, questo non avrà niente da fare con la validità delle altre disposizioni del Contratto e la disposizione nulla verrà sostituita con una valida con la quale si otterrà lo scopo in misura permessa e possibile e che si voleva ottenere con la disposizione nulla sostituita. 

7.4. Il Contratto si può modificare e/o aggiungere soltanto in forma scritta e deve essere sottoscritto dai rappresentanti delle parti contrattuali. 

7.5. Il Contratto è steso in 6 (sei) copie di cui 2 (due) copie vanno al Venditore, 2 (due) all'Acquirente e 2 (due) alla persona autorizzata nella Società. 

7.6. Il Contratto entra in vigore dopo la sottoscrizione dei rappresentanti autorizzati del Venditore e dell'Acquirente. 

Numero

_______________,_________

Sigla amm.:

No. protocollo:

Pisino, ________ 2004

L'Acquirente

Il Venditore

Lo Zupano della Regione istriana

LA REGIONE ISTRIANA, Pisino, Dršćevka 1, rappresentata dallo Zupano Ivan Jakovčić (nel testo che segue: Regione) e

"VODOPRIVREDA", società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia s.r.l. di Cittanova, Antenal 10, rappresentata dal direttore Ivan Iličić, ingegnere edile (nel testo che segue: Società) 

hanno stipulato in data _______________________, il

CONTRATTO SULLA CONTRATTAZIONE, LA RISCOSSIONE E L'EVIDENZA RISPETTO ALLA VENDITA DELLE QUOTE PROPRIETARIE DELLA SOCIETÀ 

Articolo 1


La Regione, per mezzo di presente Contratto, cessa alla Società lo svolgimento degli affari di pubblicazione, contrattazione, riscossione e sorveglianza della vendita delle quote proprietarie della Società, a nome suo e per suo conto. 

Articolo 2

L'oggetto di cessione è vendita del 29% di quote, ossia capitale fondamentale della Società in valore nominale totale del 29% di capitale fondamentale della Società di valore nominale totale di 1.203.000,00 kune (in lettere: unmilioneduecentotremila), il che significa 1.203 (milleduecentotre) quote in valore nominale di 1.000,00 kune ciascuna, il che è il prezzo iniziale per il concorso pubblico.  

Articolo 3

Nello svolgimento degli affari accordati la Società deve attenersi alle disposizioni della Delibera sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulla privatizzazione della Società "Vodoprivreda " s.r.l. di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia Sigla amm.:301-01/04-01/01, N.protocollo: 2163/1-01/4-04-9 in data 2 agosto 2004, e del Programma di privatizzazione di una parte della Società "Vodoprivreda" Pazin s.r.l. di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia Sigla amm.: 301-01/04-01/01, N.protocollo: 2163/1-01/4-04-10 Pisino, 2 agosto 2004.

Articolo 4

La Società assume l'obbligo di avviare le prime versate rate mensili al giro conto della Regione numero 2407000-1800018003 Nova banka s.p.a. di Pola con riferimento al numero  ______numero del conto di versamento ______numero matricolare della Società "Vodoprivreda " s.r.l. di Cittanova, società per la progettazione, l'edificazione e la manutenzione degli oggetti idroedili e l'edilizia, nonché di avviare le copie del Contratto alla sottoscrizione al massimo 15 giorni dalla scadenza del termine per l'acquisto delle quote. La Società assume l'obbligo, per mezzo di cassa o giro conto, di effettuare il pagamento delle rate mensili in base al Contratto per l'acquisto delle quote, nonché di avviarle al giro conto della Regione entro la data del 15 del mese per il mese precedente, assieme all'elenco di versatori ed il numero del Contratto (ricapitolazione).   

Articolo 5

La Società ha l'obbligo di tener conto dell'effettuazione di tutti gli obblighi contrattuali, della rivalorizzazione del debito, ossia dell'applicazione della calusola in divise, del ritardo rispetto all'effettuazione degli obblighi contrattuali e della eventuale proposta di scogliere il Contratto e di tenere la completa evidenza di sorveglinza dell'effettuazione del Contratto sulla vendita di quote.    

Articolo 6

Per l'effettuazione dell'obbligo per presente Contratto, la Regione pagherà mensilmente alla Società l'1% di tutte le rate pagate in un mese. 

Articolo 7

Le parti contrattuali sono d'accordo di risolvere tutte le eventuali vertenze provenienti dal presente Contratto, in vie amichevoli e se non possibile, davanti il tribunale competente. 

Articolo 8

Il presente contratto è steso in 8 (otto) copie uguali di cui ogni parte ritiene 4 (quattro) copie per i propri bisogni.  

LA "VODOPRIVREDA" s.r.l 

Il Direttore

_____________________________

LA REGIONE ISTRIANA

Lo Zupano

______________________________
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Ai sensi degli articoli 387 e 388 della Legge sulle società commerciali ("Gazzetta popolare", n. 111/93, 34/99, 121/99, 52/00 e 118/2003.), dell'articolo 35 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", n. 33/01 e 60/01), nonché dell'articolo 73 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" no 6/03- testo emendato), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 2 agosto 2004, ha emanato la seguente

DELIBERA

sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulla fondazione della società commerciale IRTA - Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo 

Articolo 1

All'articolo 14 della Delibera sulla fondazione della società commerciale IRTA - Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 1/2003) il comma 2 viene cancellato. 

Articolo 2

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana e verrà avviata al Tribunale commerciale a Fiume per l'iscrizione nel Registro. 

Sigla amm.: 024-01/04-01/02

N.protocollo: 2163/1-01/4-04-3

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 456 e 457 della Legge sulle società commerciali ("Gazzetta popolare", n. 111/93, 34/99, 121/99- spiegazione autentica, 52/00 - Delibera USRH e 118/03), degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" - n. 6/2003.- testo emendato), in connessione con l'articolo 6 comma 4 della Legge sulla privatizzazione ("Gazzetta popolare ", n. 21/96, 71/97 e 73/00) e del Regolamento sulla vendita di azioni, quote, oggetti e diritti per mezzo di raccolta pubblica delle offerte ("Gazzetta popolare", n. 44/96), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 2 agosto 2004, ha emanato il 

PROGRAMMA DI CAPITALIZZAZIONE AGGIUNTIVA DELLA SOCIETÀ

COMMERCIALE IRTA - AGENZIA ISTRIANA DI SVILUPPO TURISTICO s.r.l di PARENZO

I  DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE

Articolo 1

La società commerciale IRTA - Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo MBS 040179214 è stata fondata con la Dichiarazione sulla fondazione della società a responsabilità limitata, stesa in data 3 gennaio 2003 ed iscritta nel Registro del Tribunale comunale a Fiume sotto il numero Tt-03/59-2 del 13 gennaio 2003.  

Articolo 2

Per mezzo di Programma di capitalizzazione aggiuntiva si stabiliscono il procedimento per l'attuazione della capitalizzazione aggiuntiva, le persone giuridiche che verranno incluse nel procedimento di capitalizzazione aggiuntiva, la competenza rispetto alle vertenze e le altre disposizioni che stabiliscono dettagliatamente il procedimento di capitalizzazione aggiuntiva.  

II MODO D'ATTUAZIONE DEL PROCEDIMENTO DI CAPITALIZZAZIONE AGGIUNTIVA  

Articolo 3

Il capitale fondamentale della Società IRTA - Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo ammonta a 500.000,00 kune (in lettere: cnquecentomilakune) ed è stato completamente pagato a favore della Società. 


Il capitale fondamentale verrà aumentato per mezzo di capitalizzazione aggiuntiva che verrà attuata in base al presente Programma. 

Per mezzo di Delibera sulla capitalizzazione aggiuntiva ed il Contratto sociale, in base al presente Programma, effettuato il procedimento di capitalizzazione aggiuntiva, verrà valutato il valore di una quota all'ammontare di 20.000,00 kune (in lettere: ventimilakune). 


Per mezzo di capitalizzazione aggiuntiva il capitale fondamentale aumenterà di al minimo 26 (in lettere: ventisei) quote d'affari all'ammontare di 520.000,00 (in lettere: cinquecentoventimila) kune fino al massimo 70 (in lettere: settanta) quote d'affari all'ammontare di 1.400.000,00 kune (in lettere: unmilionequattrocentomilakune).


A ciascun offerente chiamato verrà data la possibilità di ottenere, per mezzo di capitalizzazione aggiuntiva, al minimo una (in lettere: uno) quota d'affari fino al massimo 7 (in lettere: sette) quote d'affari. 

Ciascuna quota d'affari, senza riguardo al valore ottenuto, secondo questo invito avrà nel capitale fondamentale della Società, il valore nominale di 20.000,00 (in lettere: ventimilakune), mentre i mezzi rimanenti versati dagli offerenti per l'aumento del capitale fondamentale sopra il valore nominale della quota d'affari di 20.000,00 kune (in lettere: ventimilakune), verranno registrati nella riserva della Società. 

III  PERSONE LEGALI CHE POSSONO PARTECIPARE ALLA CAPITALIZZAZIONE AGGIUNTIVA 

Articolo 4


La Commissione per l'attuazione della capitalizzazione aggiuntiva invia l'invito alla raccolta pubblica di offerte obbligatorie per la capitalizazione aggiuntiva della Società, conformemente all'articolo 3 del presente Programma, e lo invia alle persone giuridiche registrate per lo svolgimento dell'attività turistica con sede sul territorio della Regione istriana. 

IV INVITO ALLA RACCOLTA PUBBLICA DI OFFERTE  

Articolo 5

Le persone giuridiche di cui all'articolo 4 del presente Programma, vengono invitate a presentare le offerte obbligatorie per la capitalizazione aggiuntiva della Società commerciale IRTA-Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo, entro 10 (dieci) giorni dalla pubblicazione dell'invito alla raccolta pubblica di offerte. 


Il testo dell'invito stabilito dall'Assemblea della RI e pubblicato dalla Commissione per l'attuazione della capitalizzazione aggiuntiva, deve contenere i seguenti dati: 

1 ditta e sede della Società 

2 dati da cui sia visibile alle quali persone si riferisce l'invito   

3 dati sullo stabilito modo di capitalizzazione aggiuntiva  

4 dato sul capitale fondamentale della Società e sul numero totale ed il valore nominale delle quote per le quali verrà effettuata la capitalizzazione aggiuntiva della Società 

5 dati sulla limitazione rispetto al massimo numero di quote che verranno offerte alla capitalizzazione aggiuntiva 

6 termini e condizioni per il versamento di mezzi per la capitalizzazione aggiuntiva 

7 garanzia per l'offerta all'ammontare del 2% di valore per ciascuna quota per la quale viene data l'offerta per la capitalizzazione aggiuntiva 

8 istruzione sul contenuto dell'offerta obbligatoria sulla capitalizzazione aggiuntiva da fare, nonché il modo e l'indirizzo dove viene data.

Articolo 6

L'offerta obbligatoria sulla capitalizzazione aggiuntiva deve contenere i seguenti dati: 

1 nome, indirizzo, numero matricolare del soggetto, telefono e telefax, numero e data dell'iscrizione nel registro del Tribunale commerciale con i seguenti documenti allegati :a) estratto dal registro tribunalesco autentico o fotocopia autenticata non più vecchia di 6 mesi b) moduli BON-1 e BON-2 compilati ed autenticati, non più vecchi di 30 giorni c) certificato dell'autorità delle imposte competente che l'offerente ha adempito i propri obblighi di pagamento dell'imposta, del contributo per l'assicurazione pensione e sanitaria in Repubblica di Croazia, autentica o fotocopia autenticata, non più vecchio di 30 giorni  d) certificato del tribunale competente che il direttore o qualsiasi altra persona responsabile dell'offerente, non è stata condannata legalmente per reato penale nel settore dell'economia negli ultimi cinque anni, non più vecchio di 30 giorni  e) certificato che la ditta non si trova in un iniziale procedimento di fallimento o in procedimento di fallimento o liquidazione  f) bilancia del traffico per gli anni 2000, 2001 e 2002 

2 per persone fisiche: nome e cognome, nome di padre, indirizzo, telefono e numero matricolare unico dell'offerente con il Certificato di cittadinanza quale allegato con cui prova la cittadinanza della Repubblica di Croazia

3 numero di quote ed importo nominale per cui si effettua la capitalizzazione aggiuntiva dell'IRTA - Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l di Parenzo e prontezza di pagare i mezzi per la capitalizzazione aggiuntiva in termine fissato 

4 garanzia per l'offerta all'ammontare del 2% di valore per ciascuna quota per la quale viene data l'offerta per la capitalizzazione aggiuntiva 

5. le persone fisiche presentano il certificato del tribunale competente in originale o fotocopia autenticata che negli ultimi 5 anni non sono stati legalmente condannati per reati penali nel settore dell'economia e che contro loro non si fa nessuna istruttoria o procedimento penale, non più vecchio di 30 giorni

6 luogo e data dell'offerta e firma autografa della persona autorizzata  

V RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DELL'INVITO ALLA CAPITALIZZAZIONE AGGIUNTIVA  

Articolo 7


L'Assemblea della Regione istrianaI nomina la Commissione per l'attuazione della capitalizzazione aggiuntiva (nel testo che segue: Commissione) che ha l'obbligo di esaminare le ricevute offerte obbligatorie per la capitalizzazione aggiuntiva. 

In base alle offerte ricevute, la Commissione stabilirà l'elenco di tutte le persone giuridiche che entro hanno presentato, entro il termine fissato, l'offerta obbligatoria di cui all'articolo 6 del presente Programma, nonché elaborerà la Relazione sull'attuazione dell'invito per la capitalizzazione aggiuntiva (nel testo che segue: Relazione). 

Nel caso che la Commissione stabilisse che le persone giuridiche di cui all'articolo 4  del Programma, abbiano mostrato interesse di capitalizzare in aggiunta più quote di quelle permesse per invito, la Commissione stabilirà, per mezzo di propria delibera, la diminuzione dei loro diritti alla capitalizzazione aggiuntiva fino all'importo massimale delle quote di cui all'articolo 3 comma 5 del presente Programma.  


In base all'indicato, la Commissione conteggierà il numero totale di quote per la capitalizzazione aggiuntiva per ciascuna società, come pure l'importo ed il termine di pagamento dei mezzi per la capitalizzazione aggiuntiva a favore della Società, e in base a ciò inviterà l'offerente a pagare le quote fondamentali sul giro conto della società commerciale IRTA s.r.l di Parenzo numero 2500009-1501130143, nonché a presentare la dichiarazione sull'assunzione della quota fondamentale in forma di atto notarile o documento privato autenticato dal notaio.


Nel caso che il conteggio non dasse un numero pieno, l'arrotondamento si fa sul primo piccolo numero pieno (valore nominale delle quote), ossia per mezzo di applicazione di altro criterio adeguato stabilito dalla commissione.


L'Assemblea della Regione istriana, su proposta della Giunta regionale, approverà la Relazione della Commissione ed emanerà la Delibera sulla capitalizzazione aggiuntiva della Società commerciale IRTA-Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo.


L'Assemblea della Regione istriana ritiene il diritto di non approvare alcune o tutte le offerte per la capitalizzazione aggiuntiva o di annullare l'invito per la consegna dell'offerta obbligatoria, in cui caso la Società commerciale IRTA-Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo, restituerà all'investitore il deposito di garanzia entro 8 giorni.


L'Assemblea della Regione istriana annullerà l'invito alla capitalizzazione aggiuntiva nel caso che all'Invito per la raccolta pubblica di offerte per la capitalizzazione aggiuntiva, non si presentassero offerenti le cui offerte valide per la capitalizzazione aggiuntiva della Società, non oltrepassassero il 50% di capitale fondamentale della Società.  


Nei casi di cui ai commi 7 e 8, l'investitore non ha diritto di rimborsare le spese o i danni. 

Articolo 8


La Commissione ha l'obbligo di elaborare la Relazione sul procedimento di capitalizazione aggiuntiva in cui indicherà il seguente:  

1. importo singolo e totale delle offerte per la capitalizzazione aggiuntiva 

2. importo singolo e totale delle offerte per la capitalizzazione aggiuntiva approvato 

3. importo totale delle garanzie pagate per l'offerta 

4. importo totale di quote di proprietà della Regione istriana 

5. elenco di comproprietari della Società con l'indicato numero di quote che vanno capitalizzate in aggiunta, la firma del comproprietario della Società con l'indicato numero di quote che vanno capitalizzate in aggiunta, l'importo totale per la capitalizzazione aggiuntiva e la partecipazione alla struttura di proprietà. 

VI VERSAMENTO DELLA QUOTA FONDAMENTALE E SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO SOCIALE 

Articolo 9


La persona giuridica che ha presentato l'offerta obbligatoria, ha l'obbligo di versare la quota fondamentale su invito della Commissione, entro 8 giorni dall'invito, prima che l'Assemblea regionale emanasse la Delibera sulla capitalizzazione aggiuntiva della Società, siccome al contrario, se non lo facesse su invito della Commissione, verrebbe considerato che abbia desistito dalla capitalizzazione aggiuntiva e perderebbe il diritto al deposito di garanzia.  


Il deposito di garanzia, se non vi esistessero delle ragioni di cui al comma precedente, viene conteggiato nell'importo totale dei mezzi per la capitalizzazione aggiuntiva.  


Nel caso che l'Assemblea della RI non emanasse la Delibera sulla capitalizzazione aggiuntiva della Società commerciale IRTA-Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo, entro 3 (in lettere: tre) mesi dal giorno dell'invito al versamento della quota fondamentale, la persona giuridica che ha presentato l'offerta obbligatoria conformemente all'invito pubblico ed ha effettauto il pagamento della quota fondamentale conformemente all'invito della Commissione, ha il diritto alla restituzione del deposito di garanzia e della quota fondamentale a carico dell'IRTA-Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo, nel termine successivo di otto giorni.


Il pagamento delle quote fondamentali si deve fare prima dell'iscrizione della capitalizzazione aggiuntiva nel registro del tribunale commerciale. 

Articolo 10

I rappresentanti o delegati delle persone giuridiche hanno l'obbligo, emanata la Delibera sulla capitalizzazione aggiuntiva della Società commerciale  IRTA s.r.l. di Parenzo, nell'Assemblea della Regione istriana, per invito dello Zupano della Regione istriana, accedere alla stipulazione del Contratto sociale. 

VII DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 11


Nel procedimento d'invito della Società a presentare le offerte obbligatorie, gli investitori potenziali avranno la possibilità di esaminare tutte le delibere ed il Programma rispetto al solo procedimento di capitalizzazione aggiuntiva nella sede della Società. 

Articolo 12


In caso di disaccordo dell'Invito alla capitalizzazione aggiuntiva, le spiegazioni aggiuntive all'investitore potenziale verranno date dalla Commissione. La Commissione ha l'obbligo di informare tutti i potenziali investitori rispetto alle domande e la risposta alle domande. 

Articolo 13


Si considera che l'indirizzo giusto della persona giuridica interessata alla capitalizzazione aggiuntiva, sia quello che la persona giuridica ha indicato nell'offerta obbligatoria. La persona giuridica ha l'obbligo, senza rinvio, di informare la Commissione dell'eventuale modifica dell'indirizzo, all'indirizzo Assessorato amministrativo per il turismo ed il commercio della RI, Pionirska 1, Parenzo, con l'indicazione Per la Commissione per l'attuazione della capitalizzazione aggiuntiva IRTA s.r.l. di Parenzo.

Articolo 14


In caso di vertenze provenienti dai diritti e dagli obblighi del presente Programma, ossia dall'iscrizione dell'obbligo assunto di pagamento delle quote, è competente il tribunale competente a seconda del luogo della sede della Società. 

Articolo 15

Il presente Programma entra in vigore otto giorni dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.: 024-01/04-01/03

No. protocollo: 2163/1-01/4-04-4

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić , f.a.
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Ai sensi dell'articolo 7 comma 1 del Programma di capitalizzazione aggiuntiva della Società commerciale IRTA-Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo, degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", no 6/2003 - testo emendato), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 2 agosto 2004, ha emanato il 

DISPOSITIVO

sulla nomina della Commissione per l'attuazione della capitalizzazione aggiuntiva  della Società commerciale IRTA - s.r.l. di Parenzo 

Articolo 1

Viene nominata la Commissione per l'attuazione della capitalizzazione aggiuntiva della Società commerciale IRTA-s.r.l. di Parenzo che consta di: 

1 Veljko Ostojić – presidente della Commissione

2  Denis Ivošević – f.f. di assessore all'Assessorato amministrativo per il turismo e 

commercio della Regione istriana

3  Boris Miletić – presidente del Comitato regionale per l'economia, le finanze ed il 

preventivo della Regione istriana 

4 Marino Brečević – consigliere dell'Assemblea della Regione istriana 

5 Valerio Drandić – consigliere dell'Assemblea della Regione istriana

6  Petar Macura - consigliere dell'Assemblea della Regione istriana 

7  Marčelo Marić - consigliere dell'Assemblea della Regione istriana

Articolo 2

La Commissione per l'attuazione della capitalizzazione aggiuntiva della Società commerciale IRTA-s.r.l. di Parenzo di cui all'articolo 1 del presente Dispositivo, svolge gli affari stabiliti per Programma di capitalizzazione aggiuntiva della Società commerciale IRTA-s.r.l. di Parenzo (nel testo che segue: Programma), pubblica l'invito alla capitalizzazione aggiuntiva, sorveglia il corso della capitalizzazione aggiuntiva, elabora la Relazione sull'attuazione del procedimento di capitalizzazione aggiuntiva, invita gli offerenti la cui offerta è stata approvata, a pagare le quote fondamentali all'ammontare di cui all'articolo 3.5 del Programma, nonché prepara gli abbozzi degli atti che, secondo il Programma, devono essere emanati dagli organi competenti della RI o della Società. 

Articolo 3

Il presente Dispositivo entra in vigore otto giorni dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.: 024-01/04-01/04

No. protocollo: 2163/1-01/4-04-3

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 456 e 457 della Legge sulle società commerciali ("Gazzetta popolare", n. 111/93, 34/99, 121/99- spiegazione autentica, 52/00 - Delibera USRH e 118/03) , degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" - n. 6/2003.- testo emendato ) in connessione con l'articolo 6 comma 4 della Legge sulla privatizzazione ("Gazzetta popolare", n. 21/96, 71/97 e 73/00), del Regolamento sulla vendita di azioni, quote, oggetti e diritti per mezzo di raccolta pubblica di offerte ("Gazzetta popolare", n. 44/9) e degli articoli 4 e 5 del Programma di capitalizzazione aggiuntiva della Società commerciale IRTA-Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo, l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 2 agosto 2004, ha emanato la  

DECISIONE

sull'approvazione del testo dell'Invito agli offerenti per la raccolta delle offerte obbligatorie per la capitalizzazione aggiuntiva della Società commerciale IRTA-Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo

Articolo 1

Viene accertato il testo dell'Invito agli offerenti per la raccolta delle offerte obbligatorie per la capitalizzazione aggiuntiva della Società commerciale IRTA-Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo nel testo che è parte integrante della presente Decisione. 

Articolo 2

Il testo dell'Invito agli offerenti per la raccolta pubblica delle offerte obbligatorie di cui all'articolo 1 della presente Decisione, è parte integrante della presente Decisione. 

Articolo 3

Viene impegnata la Commissione per l'attuazione della capitalizzazione aggiuntiva della Società commerciale IRTA-s.r.l. di Parenzo  di pubblicare il testo dell'invito di cui all'articolo 1 della presente Decisione, sulla Gazzetta popolare.

Articolo 4

La presente Decisione entra in vigore entro 8 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.:024-01/04-01/05

No. protocollo: 2163/1-01/4-04-3

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

Conformemente all'articolo 4 del Programma di capitalizzazione aggiuntiva della Società commerciale IRTA-Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo Sigla amm.: 024-01/04-01/03, No. protocollo: 2163/1-01/4-04-4 del 2 agosto 2004, la  Commissione per l'attuazione della capitalizzazione aggiuntiva della Società commerciale IRTA-s.r.l. di Parenzo, ha pubblicato l'

INVITO

alla raccolta pubblica di offerte per la capitalizzazione aggiuntiva della Società commerciale IRTA-Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo
I La Società commerciale IRTA-Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo, Pionirska 1, MBS 040179214, è stata fondata con la Dichiarazione sulla fondazione della società a responsabilità limitata stesa in data 3 gennaio 2003 ed iscritta nel Registro del Tribunale commerciale a Fiume sotto il numero  Tt-03/59-2 del 13 gennaio 2003. 

Il capitale fondamentale della Società commerciale IRTA-Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo, ammonta a 500.000,00 kune (in lettere: cinquecentomilakune) ed è stato completamente pagato a favore della Società.


II il soggetto del presente invito è aumento del capitale fondamentale per mezzo di capitalizzazione aggiuntiva che verrà effettuata in base al Programma di capitalizzazione aggiuntiva della Società commerciale IRTA-Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo.

Per mezzo di capitalizzazione aggiuntiva il capitale fondamentale della Società aumenterà al minimo di 26 (in lettere: ventisei) quote d'affari all'ammontare di 520.000,00 (in lettere: cinquecentoventimila) kune fino al massimo 70 (in lettere: settanta) quote d'affari all'ammontare di 1.400.000,00 kune (in lettere: unmilionequattrocentomilakune).

Ciascun offerente chiamato avrà la possibilità di ottenere per mezzo di capitalizzazione aggiuntiva, al minimo 1 (in lettere: uno) quota d'affari fino al massimo 7 (in lettere: sette) quote d'affari.  

Effettuato il procedimento di capitalizzazione aggiuntiva, per mezzo di Delibera sulla capitalizzazione aggiuntiva e Contratto sociale verrà accertato il valore di una quota all'ammontare di 20.000,00 kune, e la RI rimarrà proprietaria di al minimo 25 (in lettere: venticinque) quote di importo minimale di 500.000,00 kune (in lettere: cinquecentomilakune) . 

III  L'Assemblea della Regione istriana avvia l'Invito alla raccolta pubblica delle offerte obbligatorie per la capitalizzazione aggiuntiva della Società  conformemente all'articolo 3 del presente Programma di capitalizzazione aggiuntiva della Società commerciale IRTA-Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo, e lo avvia alle persone giuridiche e persone fisiche registrate per lo svolgimento dell'attività turistica con sede sul territorio della Regione istriana. 

Il diritto alla capitalizzazione aggiuntiva spetta gli offerenti che offrono il valore massimale per ciascuna quota, con ciò che il valore iniziale per la capitalizzazione aggiuntiva di una quota ammonta a 20.000,00 (ventimilakune). Ciascun offerente avrà la possibilità di ottenere al massimo 7 (sette) quote d'affari. 

Ciascuna quote d'affari, senza riguardo al valore ottenuto, per questo invito nel capitale fondamentale della Società avrà il valore nominale di 20.000,00 (ventimilakune), mentre i mezzi rimanenti versati dagli offerenti per l'aumento del capitale fondamentale sopra il valore nominale della quota d'affari di  20.000,00 (ventimilakune), verranno registrati nella riserva della Società. 

IV  Gli offerenti hanno l'obbligo di offrire la valuta dell'offerta non più breve di 90 giorni. 

V  Quale garanzia per l'offerta gli offerenti hanno l'obbligo di presentare il deposito per la partecipazione all'asta all'ammontare del 2% dell'importo iniziale dell'offerta per la capitalizzazione aggiuntiva sul giro conto della Società commerciale IRTA-Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo numero: 250000-1501130143.


La persona giuridica e persona fisica che ha presentato l'offerta obbligatoria, ha l'obbligo di

versare la quota fondamentale su invito della Commissione, entro 8 giorni dall'invito, prima

che l'Assemblea regionale emanasse la Delibera sulla capitalizzazione aggiuntiva della Società, siccome al contrario, se non lo facesse su invito della Commissione, verrebbe considerato che abbia desistito dalla capitalizzazione aggiuntiva e perderebbe il diritto al deposito di garanzia.  


Il deposito di garanzia, se non vi esistessero delle ragioni di cui al comma precedente, viene conteggiato nell'importo totale dei mezzi per la capitalizzazione aggiuntiva.  


Nel caso che l'Assemblea della RI non emanasse la Delibera sulla capitalizzazione aggiuntiva della Società commerciale IRTA-Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo, entro 3 (in lettere: tre) mesi dal giorno dell'invito al versamento della quota fondamentale, la persona giuridica che ha presentato l'offerta obbligatoria conformemente all'invito pubblico ed ha effettuato il pagamento della quota fondamentale conformemente all'invito della Commissione, ha il diritto alla restituzione del deposito di garanzia e della quota fondamentale a carico dell'IRTA-Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo, nel termine successivo di otto giorni.


L'offerente ha l'obbligo, su invito della Commissione per la capitalizzazione aggiuntiva, di presentare la Dichiarazione sull'assunzione della quota fondamentale in forma di atto notarile o documento privato autenticato dal notaio, siccome al contrario verrebbe considerato che abbia desistito dalla capitalizzazione aggiuntiva e perderebbe il diritto al deposito di garanzia.

VI Il criterio per la scelta è il prezzo massimale offerto dall'offerente abile, con ciò che ciascun offerente può offrire la capitalizzazione aggiuntiva fino a 7 (sette) quote d'affari.  

VII L'offerta dell'offerente viene considerata accettata quando, dopo il suo pagamento della quota fondamentale, conformemente all'invito della Commissione, l'Assemblea della RI emana la Delibera sulla capitalizzazione aggiuntiva e l'offerente, su invito della Commissione, presenta l'atto notarile o il documento privato autenticato dal notaio.    

VIII L'offerta obbligatoria per la capitalizzazione aggiuntiva deve contenere: 

1. per persone giuridiche: nome pieno, indirizzo, numero matricolare, telefono e telefax del presentatore,a) estratto dal registro tribunalesco originale o fotocopia autenticata, non più vecchia di 6 mesi; b) moduli compilati ed autenticati BON -1 e BON-2, non più vecchi di 30 giorni; c) certificato dell'autorità delle imposte competente che l'offerente ha adempito i propri obblighi di pagamento dell'imposta, del contributo per l'assicurazione pensione e sanitaria in Repubblica di Croazia, autentica o fotocopia autenticata, non più vecchio di 30 giorni; d) certificato del tribunale competente che il direttore o qualsiasi altra persona responsabile dell'offerente, non è stata condannata legalmente per reato penale nel settore dell'economia negli ultimi cinque anni, non più vecchio di 30 giorni; f) certificato che la ditta non si trova in un iniziale procedimento di fallimento o in procedimento di fallimento o liquidazione; e) bilancia del traffico per gli anni 2000, 2001 e 2002

2  per persone fisiche: nome e cognome, nome di padre, indirizzo, telefono e numero matricolare unico dell'offerente con il Certificato di cittadinanza quale allegato con cui prova la  cittadinanza della Repubblica di Croazia

3 numero di quote e importo nominale per il quale vuole fare la capitalizzazione aggiuntiva dell'IRTA-Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo e la prontezza di pagare i mezzi per la capitalizzazione aggiuntiva a tempo debito

4 garanzia per l'offerta all'ammontare del 2% di valore per ciascuna quota per la quale presenta l'offerta per la capitalizzazione aggiuntiva

5 le persone fisiche presentano il certificato del tribunale competente in originale o fotocopia autenticata che negli ultimi 5 anni non sono stati legalmente condannati per reati penali nel settore dell'economia e che contro loro non si fa nessuna istruttoria o procedimento penale, non più vecchio di 30 giorni

6 numero di quote per le quali vuole fare la capitalizzazione aggiuntiva ed importo di mezzi che offre per ciascuna quota d'affari

7 dichiarazione che dice che la persona responsabile dell'offerente è stata portata a conoscenza del contenuto del Programma di capitalizzazione aggiuntiva e che approva completamente i diritti e gli obblighi stabiliti per mezzo di Programma di capitalizzazione aggiuntiva

8 luogo e data dell'offerta e firma autografa della persona autorizzata 


IX Gli offerenti possono ricevere la documentazione per l'invito pubblico all'indirizzo:  Assessorato amministrativo per il turismo e commercio della RI, Pionirska 1, previo annunzio telefonico al telefono  452-500 e prova sul versamento dell'importo di 200,00 kune (in lettere: duecentokune)  sul conto della Società commerciale IRTA - Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo, Pionirska 1 numero: 2500009-1501130143.

X Gli offerenti devono presentare l'offerta per la capitalizzazione aggiuntiva in busta chiusa, al protocollo, all'indirizzo Assessorato amministrativo per il turismo e commercio della RI, Pionirska 1, Parenzo, con indicazione  ("per la capitalizzazione aggiuntiva dell'IRTA s.r.l. di Parenzo") .

XI Le offerte si consegnano in busta chiusa entro 10 (dieci) giorni dalla pubblicazione dell'offerta.

XII Le offerte incompiute e non a tempo debito, non verranno prese in considerazione. 

XIII Gli offerenti hanno l'obbligo di mettere l'offerta secondo l'ordine di cui al punto VII. 

XIV Il committente ritiene il diritto di non accettare nessuna offerta e di annullare questa raccolta pubblica di offerte, ossia di accettare soltanto le offerte che contengono tutti gli elementi dell'offerta.  

XV  L'apertura pubblica delle offerte ricevute, in presenza della Commissione, si terrà in data  ___________________________ (

XVI  Gli Offerenti  saranno informati dei risultati della raccolta pubblica entro 60 giorni.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana», n. 6/03 – testo emendato), in connessione con la disposizione dell'articolo 38 della Legge sulla tutela sanitaria («Gazzetta popolare», n. 121/03), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 2 agosto 2004, esprime la

PREVIA OPINIONE 

sulla proposta della Rete fondamentale dell'attività sanitaria 

I     La proposta della Rete fondamentale dell'attività sanitaria nella parte che riguarda il territorio della Regione istriana, si deve modificare come segue: 

1 Tabella I.2.2 – La rete fondamentale di squadre nell'attività della medicina generale/familiare al livello della tutela sanitaria primaria in Repubblica di croazia-per comuni/città nelle regioni/Città di Zagabria 

V Istarska županija – numero massimale di squadre (pag. 7 e 8)


· sotto il numero ordinale 4 per Buie invece di 3 squadre mettere 4 squadre 

· sotto il numero ordinale 5 per Pinguente invece di 4 squadre mettere 5 squadre

· sotto il numero ordinale 26 per Pola invece di 35 squadre mettere 38 squadre

· sotto il numero ordinale 28 per Rovigno invece di 7 squadre mettere 8 squadre 

· sotto il numero ordinale 30 per S. Laurenzo invece di 0 squadre mettere 1squadra

2 Tabella I.4.2 - Rete fondamentale di squadre nell'attività di tutela sanitaria stomatologica (polivalente) al livello della tutela sanitaria primaria in Repubblica di Croazia - per comuni/città nelle regioni/Città di Zagabria  

V Regione istriana – il numero massimalmente possibile (pag. 36)

· sotto il numero 26 per Pola invece di 29 squadre mettere 32 squadre

3 Tabella I.8 - Rete fondamentale nell'attività farmacologica sul territorio della Repubblica di Croazia  – per regioni/ Città di Zagabria  

V Regione istriana – il numero massimalmente possibile di farmacie(pag. 58)

· invece di 45 farmacie mettere 57 farmacie

4 Tabella I.9.2 - Rete fondamentale nell'attività di cura sanitaria - per comuni/città e regioni/ Città di Zagabria  

V Regione istriana – numero necessario di infermiere (pag. 61e 62)

· sotto il numero 98 per Pićan invece di 0 infermiere mettere 1 infermiera

· sotto il numero 106 per S.Vincenti invece di 0 infermiere mettere 1 infermiera

5 Tabella II.1 – Rete fondamentale di tutela sanitaria specialistico-consiliare e diagnostica 

Numero necessario di squadre specialistico-consiliari e diagnostiche secondo lo standard stabilito per regioni/ Città di Zagabria  - regioni (pag. 75 e 76)


Regione istriana

· per l'attività di medicina fisicale e riabilitazione invece di 8 squadre mettere 9 squadre 

· per l'attività di chirurgia invece di 3 mettere 4 squadre 

· per l'attività di radiologia invece di 7 mettere 8 squadre

· per l'attività di microbiologia medicinale con patologia invece di 4 mettere 6 squadre

· per l'attività di medicina nucleare invece di 0 squadre mettere 2 squadre

6 Tabella III.6 – Rete fondamentale di tutela sanitaria ospedaliera nella Regione istriana  

III.6.1 Ospedale pubblico di Pola 

· invece di totale 506 letti mettere 565 letti, proporzionalmente alle attività  

III.6.2 Ospedale speciale per l'ortopedia e la riabilitazione«Prim. dott. Martin Horvat» Rovigno

· invece di 36 letti mettere totalmente 70 letti

7 Tabella III.23 Rete fondamentale di letti negli stazionari delle case di salute 

· sotto il numero 5 per la Casa di salute di Albona invece di 12 letti generali mettere 18 letti generali

· sotto il numero 6 per la Casa di salute di Pisino invece di 12 letti generali mettere 18 letti generali


II La previa opinione dell'Assemblea della Regione istriana viene avviata al procedimento successivo del Governo della Repubblica di Croazia e al ministro della sanità e previdenza sociale della Repubblica di Croazia.

Sigla amm.:500-01/04-01/08

No. protocollo: 2163/1-01/4-04-8

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 14 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 2 agosto 2004, ha emanato la

DECISIONE

sull'autentica spiegazione della Delibera sull'emanazione del Piano urbanistico della Regione Istriana  
Articolo 1

L'alinea 8 comma 4 articolo 84 della Delibera sull'emanazione del Piano urbanistico della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n.2/02 - nel testo che segue: Delibera), che dice:

l'acqua del sistema di rifornimento idrico non si deve usare nelle condizioni normali di manutenzione di campi di golf, salvo che nelle condizioni straordinarie di lunghi periodi di siccità, soltanto in brevi periodi di tempo e in caso che non esista bisogno prioritario di fornimento idrico della popolazione (regime d'uso notturno),  

viene spiegata autenticamente in modo che, sotto certe condizioni dell'azienda di rifornimento idrico competente, è possibile alimentare il sistema d'irrigazione dei campi di golf anche dal sistema di rifornimento idrico, in modo che sui campi di golf è necessario assicurare anche le altre risorse per l'irrigazione (propria presa d'acqua sotterranea o dal corso d'acqua superficiale, uso dell'acqua di cascame depurata, uso dell'acqua di drenaggio depurata ed altro), e nel regime d'uso notturno con l'acqua dal sistema di rifornimento idrico si può alimentare l'accumulazione sul campo di golf, sotto condizione che l'azienda di rifornimento idrico competente abbia sufficenti risorse, senza metter in pericolo il rifornimento idrico della popolazione. 

Articolo 2

La presente spiegazione autentica verrà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.: 350-01/04-01/08

No. protocollo: 2163/1-01/4-04-5

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 47 della Legge sui boschi (Gazzetta popolare no. 52/90 testo emendato) e dell'articolo 21 comma 5 della Legge sulle modifiche ed aggiunte alla Legge sui boschi (Gazzetta popolare no. 76/93) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 2 agosto 2004, ha emanato la seguente 

DELIBERA

per la netta tagliatura del bosco in merito all'edificazione della marina Tunarica nel c.c. di Diminići, Comune di Arsa 
Articolo 1


All'investitore MARINA TUNARICA s.r.l. di Albona, Rudarska n. 1, viene approvata la netta tagliatura sulle p.c. 1500/6, /7, /8, /9, /10, /11, /12, /13, /14, /15, /16, /17, /18, /23, /24, /25, /26, /27, /28, /29, /30, /31, /32, /33, /34, /35, /36, /37, /38, /39, /40, /41, /43, /45, /46, /48, /49, /50, /51, /52, /53, /54, /55, /56, /57, /58, /59, /60, /61, /62, /63. tutte nel c.c. di Diminići, sulla superficie di 94.162 m2 per l'edificazione della marina Tunarica.

Articolo 2


L'investitore di cui all'articolo 1 della presente Delibera, ha l'obbligo di rispettare le condizioni Numero:  DIR-07-JR-2003-7650 del 13 10 2003, rilasciate dall'azienda Hrvatske šume di Zagabria.

Articolo 3


La presente Delibera entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.: 321-01/04-01/03

No. protocollo: 2163/1-01/4-04-3

Pisino, 2 agosto 2004
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 47 della Legge sui boschi (Gazzetta popolare no 52/90 testo emendato) e dell'articolo 21 comma 5 della Legge sulle modifiche ed aggiunte alla Legge sui boschi (Gazzetta popolare no. 76/93) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 2 agosto 2004, ha emanato la seguente 

DELIBERA

per la netta tagliatura del bosco in merito all'edificazione della colonna dell'antenna  VIP-net sulla p.c. 849/4 del c.c. di Funtana

Articolo 1

All'investitore VIPNET s.r.l., Ufficio regionale a Fiume, Riva 8/6 MB 1402633, viene approvata la netta tagliatura del bosco sulla p.c. 849/4 del c.c. di Funtana sulla superficie di 108 m2, per l'edificazione della colonna dell'antenna VIP-net, inclusa anche l'edificazione della strada d'accesso lunga 20 metri. 

Articolo 2


L'investitore di cui all'articolo 1 della presente Delibera, ha l'obbligo di rispettare le condizioni Numero:  DIR-07-MŠ/01-9756-1 del 10 gennaio 2002, rilasciate dall'azienda Hrvatske šume di Zagabria.

Articolo 3


La presente Delibera entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.: 321-01/04-01/04

No. protocollo: 2163/1-01/4-04-3

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

93
Ai sensi dell'articolo 11 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 7/96 e 59/01 e 114/01), dell'articolo 88 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica media (Gazzetta popolare, n. 19/92, 26/93, 50/95, 59/01 e 114/01) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana n. 02/01 e 12/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 2 agosto 2004, ha emanato la

DELIBERA

sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulle condizioni, sui criteri e sul procedimento in merito all'appalto di spazi ed attrezzatura negli enti scolastici  
Articolo 1

All'articolo 5 della Delibera sulle condizioni, sui criteri e sul procedimento in merito all'appalto di spazi ed attrezzatura negli enti scolastici (nel testo che segue: Delibera) Sigla amm.: 602-01/02-01/02, N.protocollo: 2163/1-01-02-5 del 03 giugno 2002, viene cancellato il comma 2.  

Dopo il comma 1 dell'articolo 5 della Delibera, viene aggiunto il nuovo comma 2 e dice:

«Gli enti scolastici hanno l'obbligo di usare le entrate effettuate per mezzo d'appalto di spazi ed attrezzatura, per le spese correnti e capitali.»

Articolo 2

All'articolo 6 comma 1 della Delibera, dopo la parola «attrezzatura» si aggiunge una virgola, e le parole «e che versano la percentuale dell'entrata effettuata secondo il comma 2 dell'articolo 5 della presente Delibera», vengono cancellate.

Articolo 3

All'articolo 7 comma 1 alinea 3 e all'articolo 11 della Delibera, la parola "avvocato di stato" viene sostituita con "avvocato".

Articolo 4

La presente Delibera entra in vigore otto giorni dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana e viene applicata dall'1 giugno 2004.

Sigla amm.: 602-01/04-01/04

No. protocollo: 2163/1-01/4-04-3

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana no. 6/03 – testo emendato), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 2 agosto 2004, ha emanato la 

DELIBERA

sulla cessazione della Delibera sul modo di svolgimento della propria attività e sul modo d'uso e versamento di una parte dell'entrata che la scuola ha effettuato da sola 

1 Cessa di vigere la Delibera sul modo di svolgimento della propria attività e sul modo d'uso e versamento di una parte dell'entrata che la scuola ha effettuato da sola Sigla amm.:602-01/02-01/03, N. protocollo:2163/1-01-02-3 del 3 giugno 2002.

2 Le scuole elementari e medie il cui fondatore è la Regione istriana e che effettuano la propria entrata per mezzo di svolgimento di affari basici propri, che non vengono finanziati dal preventivo statale o dal preventivo della regione, useranno tali entrate per coprire le spese provenienti dallo svolgimento di tali affari, mentre il resto delle entrate lo useranno per le spese correnti e capitali. 

3 La presente Delibera entra in vigore otto giorni dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana e viene applicata dall' 1 giugno 2004. 

Sigla amm.: 602-01/04-01/03

No. protocollo: 2163/1-01/4-04-3

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 99 della Legge sulla previdenza sociale (Gazzetta popolare no. 73/97, 27/01, 59/01, 82/01 e 103/03) e degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana, no. 6/03-testo emendato) in connessione con la disposizione dell'articolo 24 dello Statuto della Casa per anziani ed infermi di Cittanova, l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 2 agosto 2004, ha emanato il

DISPOSITIVO

sul disonero di membro del Consiglio d'amministrazione della Casa per anziani ed infermi di Cittanova

1 Ružica Popović, infermiera, viene disonerata dall'incarico di membro del Consiglio d'amministrazione della Casa per anziani ed infermi di Cittanova.  


2 Il presente Dispositivo entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.: 003-02/04-01/03

No. protocollo: 2163/1-01/4-04-4

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 99 della Legge sulla previdenza sociale (Gazzetta popolare no. 73/97, 27/01, 59/01, 82/01 e 103/03), nonché degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana, no. 6/03-testo emendato), rispetto alla disposizione dell'articolo 24 dello Statuto della Casa per  anziani ed infermi di Cittanova, l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 2 agosto 2004, ha emanato il 

DISPOSITIVO

sulla nomina di membro del Consiglio d'amministrazione della Casa per anziani ed infermi di Cittanova 
1  Vera Pavičić, dipl. def.soc. ped. viene nominata a membro del Consiglio d'amministrazione della Casa per anziani ed infermi di Cittanova, quale addetto professionale occupato presso la Casa.  

2 I membri nominati assumono tutti i diritti ed obblighi stabiliti per mezzo di dispositivo dell'Assemblea della Regione istriana Sigla amm.: 003-02/02-01/10, N.protocollo: 2163/1-01-02-3 del 3 aprile 2002 sulla nomina del Consiglio d'amministrazione della Casa per anziani ed infermi di Cittanova.

3  Il presente Dispositivo entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.: 003-02/04-01/03

No protocollo: 2163/1-01/4-04-5

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 23 comma 2 della Legge sul bene marittimo e sui porti marittimi  (Gazzetta popoalre, no. 158/03) ie dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana - testo emendato no. 6/03), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 2 agosto 2004, ha emanato il

DISPOSITIVO

sulla nomina dell'Organo professionale per la valutazione delle offerte per le concessioni sul bene marittimo

I

Nell'Organo professionale per la valutazione delle offerte per le concessioni sul bene marittimo al fine di usare economicamente il bene marittimo ed usare o edificare gli edifici sul bene marittimo di importanza della Regione istriana, vengono nominati: 


1. Viktor Lazarić,
 presidente


2. Marko Paliaga, 
 membro


3. Denis Ivošević,
 membro


4. Josip Zidarić,
 membro


5. Grozdana Lovrečić, membro

II

Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dell'emanazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.: 013-02/04-01/15

No. protocollo: 2163/1-01/4-04-3

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana no. 6/03 - testo emendato), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 2 agosto 2004, ha emanato il

DISPOSITIVO

sulla nomina di giuridi popolari del Tribunale comunale a Pinguente 

I

A giudici popolari del Tribunale comunale di Pinguente vengono nominati:

1. Željko Jurjević, Buzet, Sv. Martin bb,

2. Nada Žulić, Roč, Ročko polje 54/1,

3. Mladen Kaštela, Buzet, II. istarske brigade 6,

4. Lučana Agapito, Buzet, Naselje Goričica 30,

5. Dino Buršić, Roč, Ročko Polje 5,

6. Vlado Jerman, Buzet, Pigini 72/2,

7. Ivan Prodan, Buzet, Prodani 10,

8. Adrijano Grbac, Buzet, Vrh br. 6,

9. Marica Radulović, Buzet, II. istarske brigade 23,

10. Branka Černeha, Buzet, Štrped bb,

11. Nenad Stoković, Buzet, Korta 31,

12. Drago Grabar, Roč, Roč bb,

13. Dorjan Jermaniš, Buzet, Dv. Donat 52/1,

14. Ervina Kisiček, Buzet, Naselje Goričica 4,

15. Ivan Cerovac, Buzet, Trg Vela Šterna 18,

16. Milenko Prodan, Buzet, Račice 10,

17. Marija Šverko, Lanišće, Lanišće 110,

18. Vesna Šverko, Lanišće, Lanišće 106,

19. Irena Šverko, Lanišće, Podgaće 25,

20. Josip Šverko, Lanišće, Prapoće 27.

II

Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.: 711-01/04-01/03

No. protocollo: 2163/1-01/4-04-9

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 41 comma 2 della Legge sulle acque (Gazzetta popolare no.107/95), dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana, n. 6/03-testo emendato), previa opinione dell'azienda Hrvatske vode, l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 agosto 2004, ha emanato la  

DELIBERA

sulla modifica ed aggiunta alla Delibera sulle zone di tutela sanitaria delle fonti di acqua potabile di Rakonek, Sv. Anton e Bolobani

Articolo 1

All'articolo 16 della Delibera sulle zone di tutela sanitaria delle fonti di acqua potabile di 

Rakonek, Sv. Anton e Bolobani ( “Bollettino ufficiale della Regione istriana”, n. 7/01 ), viene modificato il punto 2 e dice: 

" 2  esistenza di impianti industriali ed artigianali ed altri oggetti in cui è stato risolto, oppure  è possibile applicare il processo tecnologico chiuso, oppure le acque di cascame si collegano con il sistema di scarico pubblico già fatto, ed è stata eseguita la valutazione dell'influsso sull'ambiente, "

Articolo 2

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.: 351-01/04-01/15

No. protocollo: 2163/1-01/4-04-3

Pisino, 2 agosto 2004

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

ATTI DELLA GIUNTA
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Ai sensi dell'articolo 74 della Legge sul bene marittimo e sui porti marittimi (Gazzetta popolare, no. 158/03) e degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana, no. 6/03 - testo emendato), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 24 agosto 2004, ha emanato la

DELIBERA

sull'aggiunta alla Delibera sulla fondazione dell'Autorità portuale di Pola 

I


Nella Delibera sulla fondazione dell'Autorità portuale di Pola (Bollettino ufficiale della Regione istriana, no. 8/97, 1/99 e 3/99) al punto V comma 2 - PORTO DI POLA, viene aggiunta una nuova alinea e dice:

"- riva d'approdo e operativa assestata nella baia di Stignano di superficie totale di 8715 m2, situata sulla p.c. bb, c.c. di Stignano".

II


La presente Delibera entra in vigore il giorno dell'approvazione del Governo della Repubblica di Croazia rispetto al territorio portuale di cui al punto I della presente Delibera.  

III


Entrata in vigore, la presente Delibera verrà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.: 342-01/04-01/26

No. protocollo: 2163/1-01/8-04-3

Pola, 24 agosto 2004

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente

Ivan Jakovčić, f.a.
